bonre Sant'Ilario ed f 
levano un vivo interes. 
tiro o cinqueconto lo- 
tti per nome, e di coj 
oro, più di quanto avese 
fi della biblioteca. 
contadini el accertarsi 
avevano bisogno di ri. 
rie: 
idia ai due figli di San 
condncevano una vita 
ni nell'esercî 


tinguersi 


alla sua înces: 
posizione che stava 


a al pari 
non meno rispetta; 
osse mae 
azioni finanziarie 
Del Perice sarebbe sta 
i fatti dol 


zione presente 


ri, in- 
perimentato 
tutti coloro 
nismo i ristagni 


mpleta 
21» in tutta 


a base d'It- 

cfilmano 

i e spontanei. Togliere 
ati con le cure 

usate il 


atrasso, 

dell: 

tima- 
itania, Wal- 


rialiere fra Pa- 
ivitaveechia 
). Servizi 
le Isole 
Calabria, Si 


Mar Tirreno 


a Mercede 
MO, Piazza 
Milano, Uffi- 
della Sociètà, 


riche 
oneria 


ori 


Rega 


! Perella 


bruitori dello Stato 


quella persona noi sia 
ora. Grazie infinite 


oltà. coma 
cavo nec 


ore è pazzia. V 
10 no morte, Amami, por 


lige, Offonbach st. 
Posti Berger Wirth, 14 sia ' 
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Le responsabilità. 
IL 

Come abbiamo detto nell'articolo antece- 
dente, il disegno di legge Rudini ha altre- 
sì norme precise sulla procedura da seguirs 
nel giudizio di responsabilità. La domanda 

uò essere fatta dagli enti danneggiati o 

all'Autorità governativa; cinque anni di 
tempo a presentarla; in primo grado giudi- 
ca il Consiglio di Prefettura; iu secondo la 
Corte dei Conti. 

A prima giunta parrà grave sottrarre que- 
ste cause alla competenza dell'autorità giu- 
diziaria. Nondimeno, ove si ponga mente 
all’indole loro, alle garanzie che non man- 
cano dinanzi ai due collegi chiamati a de- 
ciderie, massime dinanzi alla Corte dei Con- 
ti, la quale, sia detto di passaggio, è com- 

etente a giudicare di altre controversie 
d'impor a non minore; ove si consideri 
che il Consiglio di Prefettura e la Corte 
dei Conti, per loro natura, sono più inchi- 
nevoli a Giudicare con criterii di equità e 
di amministrazione, che non i tribunali or- 

i parrà accettevole la proposta. — 

D'altronde essa ha la sua radice nell’ar- 
ticolo 256 della lecge 10 febbraio 1889, che 
sotto alla giurisdizione dei Consigli di 
Prefettura e della Corte dei Conti le ca 
dei danni per ispese ordinate dagli ammi 
mistratori locali, le quali non siano stan- 
ziate in bilancio, nè deliberate dai Consi- 

mo un altro esempio nell’ art. 67 
contabilità gen. dello Stato, 
>pportanamente la relazione 

sottopone al giulizio della 
Corte dei Conti i pubblici ufficiali, i quali 
er cola, 0 negligenza fanno perdere allo 
Stato dei valori e dichiara che la Corte po- 
trà mettere la perdita a carico loro, in parte 
od in tutto. 

Così ane disciplinata tutta questa ma- 


mo ancora allargati 
più effettiva, con norme di giudizio pr 
6 determinato, la responsabilità degli 
istratori elettivi, appare più manifesta 
di stabilire e regolare la re- 
dei pubblici ufficiali, degli am- 
governativi, Il che porta natu 
bolizione degli articoli 8 e 139 
o, e prov., per i quali i Pre- 
fetti e i Sindaci non rispon- 
io delle loro funzioni che 
re athministrativa; e si- 
np ere sottoposti 
> per gli atti compiuti nell’ a 
senza l'auto 


della legge 
fetti, i Sottop: 
dono dell’ e 


procedin 
dempimento | 
zazione del 
lecge di 
onvenian attasi, da un lato, 

libertà d'azione, che è 
autorità amministrativa 
ato, occorre difendere i citta- 

gli abusi possibili dei pubblici 
r ire i danni che ca 
sceso di potere, 0 7 
a, 0 per vio lege - 
lire distingaere i casi nel quali 
gato è esso civilmente responsabile, 
nelli nei quali è responsabile lo Stato, 
l'uno o nè l'altro possono essere con- 
venuti. 

Tuttavia è necessario farsi incontro ani- 
mosamente al problema e vedere di risol- 
verlo, accompagnando la risoluzione con 
quella legge sullo stato degli impiegati, del 
la quale da gran tempo si parla senza vi 
nire ad aleuna conclusione: legge che deve 

itti e i doveri dei pubblici uf- 
ficiali ed assicurarne nello stesso tempo ed 
effi. nie ondizione. 

Ji disegno di legge si occupa altresi di 

omento molto affine a quello delle re- 


in imprese, 
te dai corpi locali. Questa disposizione non 
ha bisogno di essere clriarita, come quella 
che è un evidente omaggio alla pubblica 
moralità. 

Ciò posto, è chiaro che gli amministrato- 
ri debbono assolutamente astenersi dal fare 
uello che costituisce una ragione di asso- 
lita ineleggibilità. Tuttavia, e non di rado, 
succede il contrario. Non tanto di rado sl 
trovano amministratori che prendono un in- 
teresse personale in servizi od in appalti 
di comuni e provincie. Accadendo questo 
caso la legge li dichiara decaduti dalla loro 
carica, Ora questo rimedio non è sufficiente 
al male. La sanzione non è adeguata ad un 
abuso così gravi 

Inoltre la legge nulla dispone circa la va- 
lidità dei contratti stipulati da amministra- 
tori o da persona interposta nel loro inte- 
resse, E parimenti nulla dispone circa gli 
impiegati i quali intervengono nella stipula- 
zione, avendo un interesse personale in essa, 
A queste lacune provvede 1l disegno di 
legge Rudini. Infatti, primieramente vieta 
agli amministratori ed agli impiegati di 
prendere un iuteresse personale nei servizi 
o negli appalti sottoposti allé loro delibe- 
razioni od alla loro vigilanza; in secondo 
luogo dichiara nulli gli atti compiuti in con- 
travvenzione al divieto; successivamente 
sottopone ad un giudizio di responsabilità 
gli amministratori per la gestione che dei 
detti servizi possono avere esercitata; in 
ultimo, reputandoli pubblici ufficiali, appli» 
ca loro gli art. 176 e 207 del Codice pena- 
le, il rrimo dei quali infligge da un mese 
a cingue anni di reclusione e la multa da 


riputazione, il buon nome delle Ammini- 
strazioni locali; non si tratta solo dell’ave- 
re degli amministrati, ma ancora del cre-- 
ilfto e del prestigio di una delle istituzioni 
fondamentali dello Stato. 

i D' adunque necessario pruvvedere con e- 
s#emuplare efficacia. PA 


Roma — S, A. la principessa Milena di Mon- 
tenegro, a quasto si afferma, verrà in febbraio in 
Italia per passare alcuni giorni nella Reggia di 
Napoli, ospite delle LL. AA. RR, il Principe e la 
Principessa, x 

La principessa Milena sbarcherebbe n Brindisi 
ove si recherebbero ad incontrarla il principe 
di Napoli e la principessa Elena. 


Berlino, 17, ore 14.50, — La presidenza del 
Reiehstag ha deciso di festeggiare il genetlineo 
dell’imperatore Guglielmo con un banchetto che 
per la prima volta avrà luogo nella rotonda del 
palazzo del Reichstag. 

ienna, 17, ore 15,20, — Si ha da Bruxelles 
che îl gabinetto belga ha iniziato trattative col 
gabinetto di Londra per convacare, in cenfermi- 
tà agli Atti generali della Conferenza antischia- 
vista del 1895, un’altra Conferenza alle scopo di 
rivedere le disposizioni relative all'importazione 
delle bevande apir Africa. 

Le voci della convocazione della Contareuza in 
aprile a Bruxelles sono però promatare. 

6.10. — Da Belgrado si an- 

che l’ufase con cui si nomina l'ex-re Mi- 

Jano comandinte in capo dell'esercito andrà in 

vigore il 26 corr. e con quel giorno l'ex-re asst» 
merà le sue funzioni. 

L'ex-re Milano, che si trova ancora qui, pas 
tirà fra giorni per Belgrado. 


Londra. — L'ex imperatrice Eagenia lascie- 
rà l'Inghilterra fra pochi giorni per Cap Martin. 

Parigi. — Il cardinale Vaughan è arrivato 
a Grasse dove si tratterà qualche tempo. 


Vienna, 17. — L'arsidaca Leopoldo, fratello 
dell'arciduca Itavieri, è gravemente ammalato, 


Mai - Si annunzia che il nuoro guver- 
natore di Porto Tico sarà il generale Macias. 


Strasburgo, — Il signor Emilio Petri è no- 
minato sottosegretario di Stato per la giustizia 
ei culti nel Ministero di Alsazia-Lorena, 
CERERE mme 
Parlamenti esteri 


ALLA CAMERA FRANCESE, 


(S) Parigi, 17 — Vers» ta fine della sedata 
vengono presentate due nuove domande d’inter- 
pellanza sull'affare Dreyfi 

Il Presidente del Consizlio, Meine, ne doman- 
da il rinvio. Dice che occorre rassienraro il pae- 

iare da parte l'af- 
fare Drevius, di cni si è impadronito lo spirito 
no non tollererà che ricominci 
tazione come quella suscitata al tempo di 
Esso vnole proseguire la po 
pacificazione, difendere l'onore dell'esercito ed il 
prestigio della giustizia. 
Cavaignac replica dichiarando che l’aititudino 
è inaccettabile, 
del Centro chiedono il rinvio 
e delle due interpellanze ad un 

Il rinvio è respinto con 277 voti contro 219, 
(Commenti ed agitazione). 

Il Presidente del Consigiio, Meline, chiede che 
le due i 20 sie o iscritte doyo quelle che 
sî trovano e del giorno e pone la 
questione di fi 

La Camera è 

La propos 
voti contro 


Situazione in Austria-Ungheria 
(8 Praga, 17 — Dieta — Si riprende la di- 
seussivne iniziata n del 13 corr, sulla. 
mozione del deputato Bu u.y relativa all’aso 
delle linzne, 
Il governatore della Boemia, Condenhove, di- 
c'e il governo mantiene il ‘principio se- 
ale le singue czeca e tedesca hAnno, 
la, gli stessi diritti. Ogni abitante dele 
potrà esercitare questi diritti in tutta 
‘anto in lingua tedesca quantoin Nn- 
Il governo mantiene pure il principio dell'api- 
tà della Boemia, colia st razione ed il 
sno corpo di funzionari. Entro questi principi 
il governo è prento a lavorare per la pacifica 
zione del paese, a rispondere ai voti giustificati 
dalle circostanze attuali e prep 
che ammette l'uso d 
Per ottenere il numero sufficiente di fanztonari 
che conescono le due lingue verranno modificati 
i programmi dei Licei per lo studib delia lingua 


natore fece questa dichiarazione prima 
in tedesco e poi in czeco. 
Il seguito della discussiene è rinviato a do- 
mani. 


Pace e legalità 


Sembra evidente ehe nel suo opuscolo il conte 
Soderini si sia proposto di svolgegp il progranit 
ma di pace inaugurato dal Paga Leone XIII 
nelle visite di capo d'anno; perchè dopo malte 
considerazioni sul passato, sembra conchidere 
che dipende da ‘ite Umbert» inauzurare una po 
litica di conciliazione coi cattolici: i quali cat 
tolici, promette il Soderini, non usciranno mai 
dalla legalità. 

Ed è su questo punto della Zegalità che occor- 
rono alcuni schiarimenti. 

Che cosa dovrebbe fare Re Umberto per isten- 
dere la mano ai cattolici? Un colpo di Stato ?. 

Evidentemente Re Umbrto uscirebbe dalla le- 
galità, e vi useirebbe per consiglio di quei cat- 
tolici che la legalità la vogliono. 

Quale è il mezzo che proponete a Re Umberto 
pe:chè possa stendervi la mano senza uscire dal- 
la legatità?... Ecco il difetto di tutti i program- 
mi cattolici. Vegliono un governo buono, lo vo- 
gliono cel Re, disposti anche ad acconciarsi alle 
forme rappresentative, e leggendo fra le righe, 
si tollererebbe anche l'unità d'Italia, purchè fosse 
ben governat: 

E tutto questo sta benissimo. Ma in che con- 
siste questo buon governo, e con quali mezzi 
proponete di inangurarlo ? 

La povertà dei dirigenti il partito cattolico si 
mostra manifesta in questo difetto assoluto di 
programm 

Se i cattolici vogRono un buon governo, e lo 
vogliono per le vie legali, debbono metter fuori 
le proposte dei mezzi per raggipngere quel fine, 

Essi Sì indirizzano invece al Capo dello Stato 
come a “oyrano assoluto, mostrando di credere 
che dipende dalla sua volontà lo scegliersi. mi 
nistri buoni, deputati buoni, impiegati buoni e 
così via, Ora il supporre che la scelta dei far 
zionari dipenda dal Re, il proporglî di cambiarli 
tatti, perchè sono cattivi, è il renderlo respon- 
sabile di ciò clie soltanto ‘un Re assolnto potreb- 
be fare, è per sè un offesa alla legge. 

Perciò le istanze dei cattolici, quali sono for- 


malate nell’opuscolo Soderini, oltre all'essere il- 
legali, sono anche impolitiche. 

1 cattolici devono sapere, a quand'anco nol sa- 
pessero, debbono protést le il malgoverno 


di coi si lagnano, non è opera nè del Re, nè del- 
le istituzioni, Se infatti Îl Capo dello Stato e le 
sua istituzioni, non rispondono al bisogno, sareb- 
be assardo riferirvisi ed accettarle. Îl colpo di 
Stato diviene inevitabile. 

Non resta adi x tro Leb. sprone di paci. 
inne quello di riconoscere 
n Pieitaditentoni svn ‘buone; 

ma che furono falsate nella pratica. 

Cerchino i cattolici finchè vogliono, declamino 

lor posta nei Congressi cattoliei, vadano dal- 
'assolutismo alla democrazia cristiana e al nibi- 
lismo, parleranno e riparleranno all'infinito ; ma 
programma legale di riconciliazione non p‘ 
no trovar che questo! 

Hanno mai letto i cattolici lo Statuto di Carlo 
Alberto ? Certamente non lo hanno letto colero 
che portane la parola in nomedegli interessi cat- 
tolici, e se il conte Soderini lo cita, e lo loda 
come istituzione cattolica, evidentemenv dice 
questo per averlo udito. da altri, ma nen per con- 
Vincimente proprio, formatosi sovra nn attento 
esame di quel documento, 

Perchè se il conte Soderini lo avesse letto at- 
tentamente, avrebbe subito rilevato che bastereb- 
bo osservare quello Statuto, per torre di mezzo 
tutti quei guai, ai quali si vuol rimediare colla 
democrazia cristiana. E se lo Statnte è stato uni- 
versalmente falsato nella sua applicazione; se or- 
mai è vennto di inoda l'affermare che non si può 
osservare, sarebbe stato facile al conte Soderini 
lo sceprire, che fa falsato, per la evidenza che 
quando i cattolici avessero francamente aceestato 
il governo rappresentativo, lo Statuto di Carlo 
Alberto, programma di governo cattolico, apriva 
le porte del governo ai cattolici, e ne escludeva 
la rivoluzione. 

In un’opera di pacificazione, sarebbe fuor di 
Inogo il perdersi in recriminazioni : cercar cioè 
se la colpa di questa obliterazione dello Statuto 
spetti più ai rivoluzionari i quali esclusero colla 
violenza i cattolici dal Parlamento, o ai codini i 
quali più o meno apertamente aspiravano al ri- 
torno al governo assoluto. 

Quel che è stato è stato. Ma ora che vogliamo 
pacificarci e se veramente intendiamo pacificarci, 

imenticazido caritatevolmente il passato, dob- 
biamo studiare se questo mezzo legale di conci- 
liazione, pratico è sia sufilciente. 

Ed io dico di sì: al giorno d'oggi anche uo- 
mini qminenti di altri partiti, hanno riconosciu- 
to che il Parlamentarismo, ai quale debbono at- 
tribuirsi le principali magagno del governo, ci 
mette fuori dello tatuato, 

Molte disposizioni dello Statuto se francamen- 
te e risolntamente applicate, ci metterebbero sul- 
la strada di riformare l’amministrazione dello 
Stato, metter da banda la burverazia, introdurre 
la riforma tributaria, eppertanto alleggerire i 
carichi della nazione, ristorare le finanze ed il 
credito dello Stato, con gran benefizio dell’iudu- 
stria e dell'agricoltura. Provvederebbe con ciò 
alla soluzione di molti e gravi dissesti sociali, e 
ciò che più monta alla moralizzazione del paese. 

Perchè i cattolici non vi 
sta strada? 


eno entrare su que- 


vantaggi, 
zione de 
lo Statato, e perchè non ue fanno il loro pro- 
gramma, non entrato in compagna per farlo trion- 
fare? Non è+questo il fine che si propongono nei 
ti © nei Loro discorsi? 

Oppure non credono che lo Statuto pessa arre- 
caro questi vantaggi; el în tal caso non sono at: 
tendibili le loro proteste di voler star nei li 
della legatità, Ricorrono ai mezzi rivoluzio 
incitano i rivoluzi.nari, i quali giurano f 
allo Statuto col proposito di noa osservarlo; e pro- 
tessano di voler osservare la legalità, mentre non 
possono non capire, che legalità non può esservi 
fuori dello Statuto. 

Se invece propongono l'osservanza dello Stata- 
to, rivendicano i diritti della legalità, combatto- 
no per le istituzioni dello Stato, contro il partito 
che le ha violate; e solo in questo caso, in que- 
sta ipotesi, possono invocare dal Re un colpo di 
Stato, perfettamente legittimo, contro il Parlamen 
tarismo, per tornare al Governo monarchiso co- 
stituzionale. 

Ma i cattolici arriveranno a tanto?... Ne dubi- 
to fortemente. lino al giorno d'oggi l'agitazione 
cattolica ha nn'analozia sorprendente con quella 
del terzo stato della prima rivoluzione di Francia. 
E' un agitarsi disordinato di malcontenti, i quali 
aspirano ad un altro ordine di cose, ma senza sa- 
pero con quali mezzi raggiungerlo, Coa questa 
differenza però, che sul finire del secolo scorso 
si aveva il patrimonio morale e materiale del 
feudalismo da sventrare, ed ogni colpo al vec 
chio edificio produceva una rovina, E gli agitato- 
ri cattolici, per uno spirito di imitazione, vor- 
rebbero menare essi pure colpi tremendi, ma non 
trovando più un edificio da rovesciare, tirano que 
sti colpi da ogni parte che son destinati a to- 
teare nel vuoto. 

Non si è ancor cnpito che îl compito dei cat- 
tolici non ha da essere di distrarre, ma di edifi- 
care: e quindi che i discorsi e le declamazionideb- 
bono dar Inogo allo studio attento © severo dei 
bisogni della società, per metter mano al nuovo 
edifizi 

Fiuo adesso i cattolici non hanno sapatp fare 
altro che rivelgorsi al Qapo dello Stato, come al- 
l'architetto del faturo edifizio, o in questo fanno 
bene. Ma ormai occorre che intendano e si vecn- 
pino seriamente di fornirgli i materiali. La cosa 
mi par così chiara! Senior. 


Francesi e inglesi in Africa. 


(8) Londra 17. — Il Daily Graphic dice che 
it Governo ha intenzione d'inviare in Egitto nuo- 
ve batterie di artiglieria el uu reggimento usati. 


e —_——_—r—__—____o\a 


Dreyfuseide 

I * varii francesi, che ei hanno indirizzata la 
lettera pubblicata l’altro ieri, non sono scomparsi 
come suppone la ribuna: anzi, cogliendo al 
volo il suo cortese invito, stauno combinando il 
gruppo fotografico, del quale le manderanno în 
dono la prisma copia, insieme ad una riproduzio- 
ne fedele del famoso borderegw e della lettera, a 
giudizio unanime dei cinque periti, falsificata al- 
Jo scopo di far condannare, in omaggio alla de- 
mocrazia, all'amanità e ai diritti dell'uomo, on 
innocente, proclamato tale a voti unanimi da qoel 
Consiglio di guerra, prima tanto invocato, poi al- 
trettanto vituperato dai giornali, che proseguono 
la campagna iniziata dai famoso Comitato israe- 
litico di Parigi. 

In quanto a noi, non ci siamo mai sognati di 
raffreddare gli entosiasmi della Tribuna, la qua- 
le è padronissima di raddoppiare — occupando 
anche la 4.a pagina — it suo ardore per la cam- 
pagna intrapresa. Sarà un titolo di maggior ri- 
conoscenza da parte del Sindacato promotore, 

Il curioso sta piuttosto nel futtò ehe alla Tri- 


buna pare incredibile che l'opinicne pubblica in 
Italia voglia restare, come l’ Associazione della 
stampa, indifferente e che vi sia qualche giorna» 
le il quale sl permette di chiamare questi drey 


fusvide una grandiosa miefificattione, invece di 


condividere gli ardori e gli entusiasmi della 7ri- 
buna e plaudire al suo titazico Zola, il quale 
ha preso tante cantonate nel sno ultimo romanzo 
sa Roma, che può benissimo averne preso una a 
Parigi colla dreyfuseide. 

E con ciò tanti saluti ai cavalisri dell'omanità, 


compreso 'Iluatra.giarista o nostro anico_ Sar | 


verio Tntino che sì propone di farci la storia de- 
gli errori giudiziari a cominciare da Gneo Pi- 
sone per finire alla diligenza di Lione! 


L’Europa nell’Estremo Uriente 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlimo, 17 ore 15,20 — {l principe Enrico, 
sarà ricevuto allo sbarco a Kiao-Tschau per or- 
dine delia China, dal vicerè, Li-Hang-Tschang 
che lo accompagnerà a Pechino, Il principe En- 
rico reca un dono dell'Imperatore Guglielmo al- 
l'Imperatore della China. 

(8) Pekimo, 17 — Il Governo chineso accet- 
ta le proposte dell'Inghilterra circa il prestito, 
ma tema che la Russia avanzi reclami. 

Warigi, 17, ore 1895 — In questi circoli di- 
plomatici si dubita che la China accetti tutte le 
condizioni poste dall’ Inghilterra ner il prestito, 

Essa aderirebbe soltanto alla apertura dei porti 
al commercio e al prolungamento della ferrovia 
della Birmania. 


La questioae di Candia. 
{Servizio speri 

Vienna, 17, ore 15.40, — Le pratiche che so- 
no state riprese per indarre il principa Nicola a 
consentire alla nemina di Petrovich a Governato- 
re di Candia non sono fin qui riuscite, per quan 
to-non siano del tutto abbandonate, 

Una delie ragioni che ora si mette innanzi è 
che essendosi accennato alla candidatura del prin- 
cipe Giorgio di Grecia, la numina del Petrovich 
potrebbe mettere in mala vista presso le popola» 
zioni balcaniche il Montenegro per aver attraver- 
sate le aspirazioni delle popolazioni elleniche per 
la riunione di Candia alla Grecia. 

Questo timore esercita probabilmente molta in- 
fluenza sul principe Nicoja, ma non si considera 
che la nomina un principe greco a governa- 
tore di Candia, dopo quanto è avvenuto, non a- 
vrebbo mai la sanzione del Sultano, che è una 
delle condizioni poste dallo potenze stesse nel 
l'accordo stabilito per l'autonomia di Candia. 

Hi risulta tuttavia chela Russia, la quale, do- 
po il veto del principe Nicola alla nomina del 
Petrovich da essa propo 
didatara del ncip: 
nerla e forse la manterrà se non si 
cere le renitenze del MI: n 
fuori per iniziativa di qualche altra poten: 
candidatura, che inconiri il consenso di tuti 


(A proposito della candidatura del principe 
Giorgio, l'altro giornò siamo incorsi nel tradurre 
la lettera da Vienna in un errore, metiendo la 
Russia fra le potenze decisamente contrarie a 
tale caudidatora. 

E’ noto inveco che la proposta del principe 
Giorgio è partita da Pietroburgo, ed è appog- 
giata dall'Inghilterra e dalla Nrancia ed avrebbe 
favorevole ancheil gabinetto di Roma, 

Soltanto a Vienna e Berlino ia scelta incontra 
decisa opposizione per io considerazioni accenna- 
te dal nostro corrispondente), 

Parigi, 17, ore 1835 — Il Temps hada Co- 
stantinspoli che finora il Sultano non diede una 
risposta formale alla domanda, fattagli dali' am- 
basciatore russo signor Zinovietf, neil' ultima u- 
dienza a questo accordata, di nominare il prin- 
cipe Giorgio di Grecia governatore di Candia, e 
ciò quantunque avesse promesso di risponde» 
re ieri. 

Si teme quindi che il Sultano persista nel ri- 
fiuto, 


Spagna e Cuba 


(8) Madrid 17, — Il generale Weyler si ri 
fiutò di assistere ad una rionione di partigiani 
di Romero Robledo. 

(S) L'Avana, 17 — Un certo Pieou tirò ieri 
due colpi di revolver che andarono falliti contro 
il Prefetto dell’Avana, mentre questi assisteva 
si una partita di giuoco alla palla col Maresciallo 

lanco. 

Picou venne arrestato dal maresciallo Blanco. 
Il pubblico voleva fare giustizia sommaria di Pi- 
con, che a stento venne condotto in carcere, 

Kegna tranquillità completa. 

(S) L'Avana, 17 — L'attentato di Pieon non 
è avvenuto all’Avana, ma a Santa Clara e fa 
diretto contro il Prefetto di quella provincia,che 
si trovava col generale comandante la guarni- 
gione di Santa Ciara, Fu questo generale che 
arte tò il Piîcon, 
=; 


L'on. Gallo in Sicilia 


(8) Catania, 17, — Il banchetto di 50 coperti 
in onore dell'on. Ministro Gallo, offerto iersera 
dal Prefetto conte Capitelli, è riuscito splendi- 
dissimo, 

presero parte le autorità, gli on, senatori e 
deputati, 

Fecero brindisi il Sindaco, i senatori on, De 
Cristofaro e Tenerelli ed il Prefetto. 
ali vivamente applaudito, l'on. Ministro 

allo. 


(8) Messina, 17. — L'on. Ministro Gallo, ac- 
compagnato dal Prefetto, dal Sindaco, dal Ret 
tore, dai professori dell’ Università e dal Prov- 
veditore agli Studi, ha visitato minutamente l'A- 
teneo e le Cliniche, interessandosi dei bisogni di 
esse e promettendo di apportarvi nei limiti del 
bilancio i miglioramenti possibi 

L'on. Minist o ha visitato quindi, ricevato dalla 
Deputazione provinciale, la Scuola normale fem- 
minile ammirandone glî ambienti e l'ordino che» 
vi rego e ricevendo una commorente dimostra» 
zione ‘alle convittrici. 

ato poscia alla Società operaia vi fa ac- 
colto coll Inno reale; l'on. Ministro ritrase sod- 
disfatto della visita e' promise, în risposta a, belle 
parols rivoltegli dal Presidente, il suo interes» 
samento, 

L'on. Ministro fa ovanque festeggiatissimo. 

(S) Messina, 17, — Nella ricca sala della. 
Camera di Commerci) i professori dell'Università 
offrirono oggi ua banchetto di 70 coperti all'on. 
ministro Gallo. 

Vi presero pàrte il rettore ed i professori del- 
l'Atenéo, i deputati Lodovico e Nicolò Fulci, îl 
primo presidente dèlla Corte d'appello, il prefa 
to, il procuratore generale, il sindaco, il presî- 
dento del Consiglio provinciale, il presidente del- 
la Deputazione provinciale, il presidente della 
Camera di Commercio, il provveditore agli studi 
il direttore degli Istituti secchdari, gli studenti 
rappresentanti le varie Facoltà ed i rappresen- 
tanti della stampa. 

Al levave delle mense, il rettore comm, Oliva 
invitò i c‘nvitati con applaudite parole a portare 
an saluto all'on. ministro, sil quale tanta fede 
ripone la sorte dell'Ateneo, 


L'on, mialetro disse che non un sentimento i 
cortesia, ma nn dovere lo spinse a venire a Mes 
sina, e che è ri nasto amareggiato per le condi 
zioni dell'Università, che ha così belle tradizioni 

oggiuns» che egli farà con impegno quante. | 
potrà per avvantaggiarla e che fa voti colla 
ente € col cuore per l'incremento e la prospe- 


neo. 
scorso dell'on. Gallo ‘fu spesso interrotto 

e salutato alla fine con vivissimi applansi. 

Portarono indi saluti all'on. ministro, con ap- 
piaudite parole, il sindaco, cav. Arigo, il prof. 
Franda ed infine lo studente Migliorato a nome 
dei suoi colleghi dell'Università. 

Len. ministo fa accompagnato dalle antorità 
e da gran numero di cittadini sino al pontile, e 
dal prefetto. dal sindaco e dal capitano del porto 
sino a Reggio di Calabri 

L'on, ministro alle ore 17 è partito di e ‘a 
menta per Roma, 


Il corrispondente del Times, recatosi a Paler || 
mo per le feste, esprime la gratitudine dei visi. 
tatori stranieri e specialuiente dei rappresentanti 
della stampa inglese per la squisita cortesia @ 
gentitenza nante loro non solo dal sindaco e dal- 
le autorità municipali, ma da tatti i cittadini di 
Palerme, 
r’—6 


Il Sultanato di Raheita 


Non è la prima volta che i giornali esteri nein» 
ventano qualcuna a proposito del Sultanato di Ra- 
Boito, che confiua epi nostri possessi di Assab ed è 
pesto sutto la nostra protezione. 

‘Pempo addietro avevano visto una specie di va- 
scello fantasma con bandiera russa, che andàva e 
splorando quel puato del Mar Rosso, per vedero ove 
meglio gli conveuisse di sbarcare un drappello di 
argonani È 

Oggi invece è la Gazsetta della Croce di Berlino, 
l'auterevole organo del partito conservatore e mili- 
tare al Reichstag, che ha ricevuto da Roma la no- 
tizia, raccolta è divulgata digià in aleuni giornali 
nostraui, che il governo italiano ha ordinato al co- 
mandante del Provana di sbarcare a Raheita ed 
inalberare la bandiera italiana per prevenire un' oc- 
eupazione russa, 

ebbene sia già stat» detto altre volte, non sarà 
inutile ripetere che il Sultanato di Rahoita fa parto 
sin dal 1830, del territorio del Mar Rosso po- 
sto sstto il protettorato italiano e che la conven 
zione csi documenti relativi fa comunicata al Parla» 
mento nel libro Verde, 

Questa convenzione non fa, nè doveva. essere co- 
munieata alle potenze, come venne stabilito ne! trat- 
tato di Berlino 1885 per qualunque ocenpazione ul- 
teriore da parte di una delle potenze firmatarie, per 
la semplico ragione che è anteriore di cinque auni 
al trattato stesso, 

Del resto lo potenze la conoscono e nessuna di es- 
se, compresa la Russia, ha mai pensato di occupare 
alcan territoriv di quel Sultanato, In ogni caso il 
Sultano alzerebbe ln bandiera italiana © se anche 
uz l’alzasse esso non prò disporre del territorio senr 
za il consenso del governo italiano, 

Può essere del resto che il Prorana în questi 
giorni abbia toccato Rahcita, essendo una dello na 
vi che fanno il servizio lago la costa del Mar Ros 
so nei territori occupati o protetti dall'Italia, 


Il ripopolamento dei laghi e fiumi 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un Regio Deere: 
to che indice un concorso a premi, all'intento di 
promnovera l'Acquicoltura in acque dolci, pubbli- 
che e private. 

Al coneorso sono ammessi tanto i privati, quan- 
to i Corpi morali, cliè ne facciano domanda en- 
tro il 80 giugno 1898, 

I premi sono: 1 di primo grado, consistente in: 
un diploma d’onore con medaglia d'oro e lire 
500; 2 di secondo grado consistenti ciascuno in! 
una medaglia d'oro e lira 300; 4 di terzo grado 
consistenti ciascuno in una medaglia d'oro e li- 
re 200, 

‘Sf procederà. all'assegnazione dei premi un anno 
dopo la data di chiusnra del concorso, su proposta! 
di una ‘omissione giudicatrice. 

Con D. MI, si provvederà alla nomina della Com- 
missione giudieatrice e alle norme che regole: 
ranno il cencorso. 


Il prezzo del pane. 


($) Aneoma, 17, — In seguito all’anmento del 
prezzo del pane, uno stampato socialista invitava 
l'altro ieri la popolazione a protestare, Teri però la 
giornata passò tranquill jane invece un con 
tinaio di donne con ragazzi si recò al Manicipio re- 
clamando il ribasso del prezzo del pane. 

Il Sindaco promise di preudere pronti provredi* 
menti. 

Intauto un numeroso gruppo di uomini si asso» 
cinva allo dimostranti, sicchè la dimostrazione con- 
tinuava ed aleuni ragazsi scagliarono sassi coutro 
le finestre del Municipio. 

Intervenuta la truppa, fa fatta sgombrare la piazza 
del Monicipis. La folla si riversò allora nelle vie 
della città, segnita dagli agenti e dalla truppa. 

Farono rotte con sassi parecchie vetrine dei no 


delegati Masci, qualche carabiniore e una donna del 
popolo, Farono operati parecchi arresti. 

La dimostrazione ha continuato per ottenere la 
liberazione degli arrestati. 


(6) Ancona, 17 — Stasera la città è calma, 

Sciolta la dimostrazione nella piazza del Munici« 
pio, i dimostrouti frazionatisi ia grappi rappero le 
vetrine dei negozi ed i vetri di alcutie case in pia:- 
za Cavour ed iu aleune vie priueipali. La presenza 
di namerose donne e ragazzi fra i dimostranti rese’ 
men facile l’azione deila forza pubblica, 

Un ispettore di pubblica sicurezza e sei carabi- 
nieri rimasero feriti da sassate. Risulta finora che 
anche due dimostrauti rimasero feri 

D Municipio tratta colla Cooperativa dei fornai 
per ottenere un ribasso del prezzo del paro e fu 
provvelato per la fabbricaziono del pane per mezzo 
del Panifitio militare ove ve ne fosse bisogno, 

Se il pane continua a rinearare non è impro- 
babile che le scene d'Ancona si ripetano in altre 
città, specialmente dove i ‘Comuni per necessità' 
di bilancio hanno messo dei dazi piuttosto forti 
sti grani e sullo farine. 

Il fatto che nei Comuni aperti, duve questi dazi 
sal principale elemento dell'alimentazione umana 
‘© non esistono o sono miti, non si è avuto finora 
alcuna protesta, dimostra che se si potessero in- 
durre i Comuni a sospendere il dazio, dove è gra* 
ve, sni grani e sulle farine si riuscirebbe a pa- 
‘ ralizzare l'aumento nel prezzo del grano e quindi 
deb pane. 

In fondo non sarebbe questione che di qualche 
mese e si potcebbo trovare il compenso nell' au- 
menta-e il dazio su qualche altro genere, fosse 
puro il vino, di non prima necessi ; 

Ad ogni modo è urgente che i Prefetti, i Sotto 
prefetti, i Sindaci e le persone notevoli si accor- 
dino per far aprire delie cucine economiche e mi 
gari qualche farno economico per il pane di 2. 

tà onde aiutare le clissi non abbienti & 


aruda invera: ifticile! 
Genin ino ° 
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Arri peL GoveRNO 


La Gazz, uff. del 17 contiene: 

R. D. che indice un coneorso 8 premii per pro- 
muovere l'Acquicoltara in acque dolci, pubbliche e 
private - Id. id. che istitusce una nuova categoria 
di impiegati civili (diseguatori) nel'Ammivistrazio- 
ne della guerra. Sa 

là, id. che estende alla R. Marina le disposizioni 
relative alla ricerca ed alla raccolta dei proietti 0 
rottami di proietti esplosi durante le esercitazioni 
di tiro dell'artiglieria del R. Esercito — It. id. ri- 
flettenti modificazione a Statato organico e trasfor- 
mazione di Monti framentarii in Casse di prostanze 
agrarie. pnt 

Rel, © R. D. che determina il periodo di ineleg- 
gibilità dell'ex siodaco di San Felico sul Pauaro 
(Modena) — Dimissioni di membri dei Consigli sa- 
nitazi di Arezzo e Chieti e nomina dei successori. 


Amministrazioni comunali, — L'avr. Gia- 
como Ferri rimesso dalla cariea di sindaco del Co- 
mune di San Felice sul Panaro in provincia di Mo- 
dea, con deereto del 2 ottubre 1897, resta ineleg- 
gibile a tale carica per ua periodo di 6 mesi. 

Nuovi uffici telegrafici — Il 13 corr. iu 
San Cono, provincia di Catania. è stato attivato al 
servizio pabblico ta ufficio telegrafico governativo 
con orario limitato. 


Date PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegraî n 

Piacenza, 16, — Il Consiglio provinciale ha 
respinta la domanda di sovvenzione pel traforo del 
Sempione, ritenendo più gioverole alla provincis L 
costruzione del'a Piacenza-Genova-Cremona, a cui si 
deve prima di tutto provvedere. 

Palermao, 16. — Ricereando il brigaute Var- 
salona nelle campagne di S. Stefano Quisquina, la 
forza pubblica assali la casa di Salvatore Castel- 
lano, Questi s'affacciò al una finestra e, scambiato 
per il brigante, rimase ucciso da nua fucilata. Il Var- 
salona non si ri 

nistro Brio, prima di lasciare Palermo, ha 
voluto visitare le località scelto pel bacino di care- 
\naggio e pel cantiere navale ed esaminare i progst- 
ti delle opere marittime all'uopo occorrenti. Egli è 
rimasto assai soddisfatto della sua ispezione. 

— La salute del prefetto Sensales è molto miglio» 
rata e i medici as che fra un meso potrà 
essero completami 0 rimette: 

Avellino, 1 
stamane un comizio 
to della ferrovia Nap 
hanno assistito i rappreseatan 
sati al detto pr 

Porto Maur 


i è tenuto 

opugnare il prolungamen- 
per Avellino. Vi 
dei Comuni interes 


. — Il Consiglio pro- 
vinciale ha dato la con per 30 anni di un 
fra Oneglia e Porto Maurizio, 

(©) Castellammare, 17. — Stavotte è morto, 

lattia, il Sottoprefetto car. Lorenzo 
ne. 

3) Catanzaro, 17, — In seguito al nua c: 
duta è morto stanctte il comm, Scipione Camporota, 
Primo Presiiento di questa Corte d'Appello, 

Oggi hauno luogo i funerali. 

Napoll, 17, ore 18. — Romano Ernesto, quat- 
tordicenne, di Veutote ie, scomparso da cinque gior- 
ni, oggi soltanto ritornava a casa narraudo che la 
imbarcazione ia cuisi trovava era stata s; 
finiti îu uns grotta ovo rimase cibandosi di all 
Stamane, permettendolo il , a muvto ans 
e sposato fn i 

Reggio Caiabria, 17. ore 18.10. — Iu ter: 
ritorio di Calacna stama rabiniori doverauo 

l'arresto del pregiudisato Pasquale Mo- 

Lella ma qu ‘mato, oppose viva resistenza 
ferendo ua carabiniere e questi allora freddavalo 

di revolver. 
€, 7, oro 18,20, — Rovistando fra le ma- 
dio della stazione di Pontebba si so- 
i resti mortali della guardia di fi 
Gubbi, che era accorso a prestar aiuto 
nell'incendio, 
falermo, 17, ore 19,05 
Santi e il 
o, in comune 
e del pregiali 
ingiustifi- 


Cinque dei riottosi furono arrestati. 
e 


Dalla Toscana. 


Tisa, 16, — (Stampace), Teri ebbe luogo il ma- 
la siguorina si 1 sù del 
o, coli’ avv. Cordor gl invitati e 
i i regali che le princi niglio cittadine 
a gentile sposi 
rai sono, iu pieno meriggio e sulla Piazza 
del Daomo, un mendicaste, rimasto seonosciato, colpi 
la stramazzare al suolo, la signora 
avv. Luigi, perchè non gli’ fece 


colo degli Impiegati civili, in enea del 
dal conte Schiavino-Oassi, i ricevi» 
di ballo, i tratteniwesti musicali si 
a posa. 

— Per Pomaranee sono partiti quest” > 
presentanti del Comune, della Provincia è del Go- 
verno per assistere al trasporto della salma del se- 
natore Tabarrini della stasione al cimitero, Vi saran» 
no mupresentati il Senato e la Camera dei doputati. 


Dalla Sardegna. 


Cagliari, 15. — Oggi îl dott. Giuseppe Oddo, 
traordimario di chimica generale, già allievo 
ù e la profusione trattando : 


ide della facoltà di scienzo Fais, il giovane e col- 
tissimo scieuziato fu vivamesto applaudito e mostrò 
di cs sido convecitore ed un felice espo- 
nitore delle materie ele è chiamato ad insegnare. 

Teri ebbe pare luogo la prolusione del dott. Tito 
Carbone, prof. straordinario di anatomia patologica 
e già allievo del Foa di Torino, 

L'uratore venne presentato alla acolaressa dal pre- 
side della Facoltà medica prof. Guzzoni degli An- 
carazi che tessè l'elogio del predecessore commen- 
dater Zauda andato a riposo, del prof. Foa maestro 
del nuovo inseguante ed espose la carriera seiea- 
tifica del prof. Carbone, Questi trattò. splendida» 
mente dell'Anatomia patologiea nel laboratori 
nella scuola e fu fragorosamente applaudito incon 
trando le generali simpatie. 

Ad eutrambe le prolasioni intervennero molti pro- 
fessori e numerosa la seolaresea. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


ll Corsiglio di Stato, in sua recente adunanza, ha ri- 

o în merito al pensi do- 

i dalla Ditta Spanò Pasquale per l’esceuzione dei la- 

vori relativi al consolidamento dell'argine contenitore destro 
sul ponte Simmerì sulla Taranto-Reggio. 

oto Mediterranea. — Progetti, contratti e preven- 

di spese sottoposti all'approvazione governativa : 
raito con Giovanni Ansaldo eC. di Sampierdurena per 
las fornitura di 4 maechine locomotive compound a 6 ruote, 
accoppiate a carrello girevole, provviste di tutti gli organi 
del freno continuo ad aria compressa sistema Westinghouse 
antomazice, del freno moderabi!e Henry e degli apparecchi di 
presa e condotta del vapore per il ristaldamento dei treni. 

î. coll’Imp. E. Breda e C. di Milano per la fornitura di 
& macchine lccmotive a $ ruote accoppiate, manite di tutti 

mesnì del freno contiguo ad aria. compressa, sistema 
‘automatico © del freno muderabile Henry. 
eneta di Padova per la fornitura di seambi e 
intersezioni per | lavori di impianto nella stazione di Sem- 
pierdarena 

IA, Risso Mutteo di Genova pei lavori di impianto di un 
secondo serbatoio di 100 metri cubi per il rifornitore della 
atazione di Miguanego nella Torino-Genova. 

d. Mianì, Silventri è ©, di Milano per la fornitura di sei 
Jseomotivs a 4 riole sccoppiste a carrello girevole, provri: 
di cui gli organi del ret continto sd SR * 
stema Westinghouso automatico è degli apparecchi di presa 

sandotia dsl vapore ner il riscaldamento doi treni, 


indono di mulis e maggiori c 


Ta. Bochamer Verdn far Porgban di Pi 
tara di 2412 paia di ruote di variî model! 

Td, colla Società Ligure Metallurgiea in Sestri Poneute e 
colla suddetta Bochumer Verein per la fornitura di materiali 
metallici diverti, 

Proposta par parziali ricestrazioni della calosta e dei Pie- 
dritti della gullerta di Rutino solla Pattipaglia-Reggio in 
tratti saltaari fra le wicehie n. 30 e n. 124 © per l'impian= 
to di una armatura metallica a sosteguo dî un tratto di m, 
44 dì calotta fra le nicchie 119 e 421. L. 68,000. 

Progetto per la costrazioze nella stazione di Milano Cen- 
trale di un fabbricato delle RR. Poste. L, 152,000. 

hete Adriatica, — Progetti, contratti e. pre- 
ventivi di spesa sottoposti alla approvazione go- 
vernatia: 

Proposta per impiantare in Stazione di Rologna la stadera 
a ponto a rotaia continua esistoute nella stazione di Com- 
piobbi, per reimpiegare in questa (in luogo di quella da rit- 
novarsi) la stadora a ponte di vecchio tipo da togliersi d’o- 
pera dalla stazione di Firenze S. M. N. e per mettere in o- 
pera nella stazione di l'assignano una stadera a ponte usata 
servibile da 20 tonnellate esistente sul magazzino dei fondi 

nea tecnica. 
tratti del rilevato attraversante 
228 della Mo- 


speciali. Da approvarsi in 

td. per consolidare alt 
la valle di Budrione fra i km, 20,449 © 2: 
dena-Mantova. L. 46,000. 

Domanda di maggiori compensi presentata dalla Ditta Bat- 
tistoni l'rancesco in seguito ai lavori di demolizione della 
pia al km. 80,022,91 e della sua rico- 
),884,91 lungo la Pescara-Terni. 


casa cantoniera do 
struzione al km. 


I deputati lombardi 


Servizio speciale del Pop. Rom. 
Milano, 17, ore 17,15 — La Perseveranza, 
parlando del pranzo ch'ebbe luogo ieri alla villa 
del deputato Radice a Masciazo, ove intervenne- 
ro gli on. Ambrosoli, Arnaboldi, Baragiola, Bi- 
scaretti, Cagnola, Carmine, Colombo, Conti, Gab- 
Gavazzi, Greppi, Piola, Prinetti, Pullò, Ru- 
Sola e Sormani, cioè 11 di opposizione e 7 
ministeriali, dice che sebbene si fosso d'intesa di 
non parlare di politica, e si brindasse solamente 
all’anfitrione, tuttavia di politica inevitabilmen- 
te si diacorse, 


Teatri ed Arte 


Drammatica. 


rdì sera, alla Ronai 
sonce di Parigi, protaz Sara. Bernbardt, 
città morta, tragedia moderna în cinque atti di G, 
DI no all'aatore un pubblico più 
paziente che quello del Valle, 

Della catastrofe romana di quella prima parte di 
di libro dei Sogni, si parla anche lassù; e il Jour 
nal des Débate non 86 ne stupisce, perchè fa sapo 
“ che il lavoro fu accolto dai parigini con u:banità; e 
il pubblic», data l'occasione, attestò il rispetto che 
ba sempre per le cose che nou si capiscono; cd i 
critici che capivano vollero essere indalgenti per 
un ospitestraniero, , 

Sempre lo stesso desti:o, al D'Aumunzio: dagli 
amici lo guardi Iddio, 


Lirica. — Alla Fenice di Venezia Ero e Lean- 
dro del Mancivelli è stata giuticata con molto fa- 
vore, ma senza entusiasmo, 

AI Comuzale di Reggio Emilia — uno dei te 
tri più be'ti d’Italia — un'ottima essenzione ha 

to ammirare Manon di G. Massenet, Dirigeva l'or- 
chestra il maestro Zimetti; Manon er la signora Bar- 
bieri Grandi; Des Grieur il tenore Rambaldi. 

— Dopo lo splendido esito della Bohème al Civi 
eo di Verselli, si ha ora un Rigoletto veramente ce- 
cezionale, in cai i primi cuori tuccano ad uva eso 
diente: Lucia Mori-lasserini che è lodata per lotti 
ma seuola e l'arte scenica non comune. 


vane maestro Au- 

i giorni tre 

improntati a tre 
alla pas- 


gusto Poggi ha 
vi bravi di musi 


mento, 
cleganto e di stile fico, felicissimo nell'interpreta» 
zione dei tre senti e vivace nel prim 
severamente e tragicamente triste nel sccondo, vivo, 
agitato e paesionale nel terso, 

La copertina ei fregi doruti alla matita del Can 
bellutti, giovane nostro artista, sono riuscitiseimi, in 
questa elegaate edizione del Tedeschi di Hologan, 

Da 
Accademia fiorentina Stella 
di Noia, ha aperto 


Concorso — La E 
d’Lialia, presieduta da C. Carafa 
un cono 
in 
atti iu versi o îu pross, non ancora rappresentati. 

Tempo utile, sino al 31 maggio. 

Il lavoro premiato verrà pubblicato per cura del- 
l'Aconlemia stessa. I premi sono quattro, fra diplomi 
0 stelle, 

I lavori ehe non corrispondessero alle esigenze 
della morte od avessero per base ln politica 0 la 
religione, non saranno presi in considerazione. 

Neerologio, — Ci giuoge da Lisbona la noti 
zia della morte di Luigi Magnani, baritono romano, 
ma che da ventitre auui era direttore di scena di 
quel testro San Oarlos. 

Fu artista egregio, e molti ricordano di lui 
talune creazioni, Specialmente in opero comiche: i 
sucì cavalli di battaglia erano l'Italiana in Algeri 
6 Il Barbiere di Siciglia, 

Era nato a Roma il 18 genuaio 1829, 

Per finire. — Il Musical Director di Londra 
dà questa statistica della grande metropoli. 

Musienati d'orchestra’ 2000 (fra cui 700 violini 

i); 5500 tra maestri o professori di musica; circa 
8000 avventizi dalla proviucia e dall'estero, fra co 
storo ci sono 70 suonatori di timpani, 90 di tro 
bone 6 34 maestri di banjo, senza contare maestri 
e concertisti di strumenti d'oecasione. 

Londra è grande, ha circa 4 milioni d’abitanti; 
ma c'è sempre da chiedersi col veechio Belli : E ao- 
me campa tutta questa gente ? 


Inondazioni in Spagna. 


(8) Madrid. 17. — Sono segnalate inondazio 
ni nelle regioni di Barcellona, Murcia ed Alicante. 
Le acque arrecarono gravi danni. 
Vi sono alcune vittime. 


x 
Opodo 
Ciclismo. — Jeri sera alla pista ebbe luogo l'as= 


semblea del Comitato della gita Roma-lorino. Presiedeva il 
solerte Capoconsole del Touring on. Bruniglti. Si approvò 


amente il progetto della gita Pardo-Zucconi da noi | 


giù pubblicato. 

Fu nominata una Commissione con l'incarico di studiare 
i festeggiamenti per questo Carnevale. 

Si nominarono presidente l’on. Branialti, cassiere il rag. 
Trasatti e segretario il sig, Pacca. 

Seduta stante si raccolsero le seguenti iscrizioni alla gita 
che avrà luogo il 4 giugno prossimo 

Bruniaiti - Pardo - Trasatti - Casazza - Loga - Arioli 
Quattrociacchî - Morichini - Tortima - Pucca = Yicconi - Ro- 
mano - Tomei. 

La quota fissata è di lira 70 più cinque di iscrizione che 
si ricove in via Serpenti lettera E, presso il siguor Zucconi. 

F. I. C. D. — Domenica 16 è stato fondata solennemen- 
te l'attesa Federazione Italiana ciclisti «dilettanti el erano 

resenti al Congresso i signori Montapioni e Romico per Pa- 
ora, Cavarsona per Veroza, Calori per Firenze, Magnasoo 
per Milano, Taussig per Roma, Sandoni, Pezzoli e Gentili 
per Bologna, Caimi per Genova, Norsa per Mantova. 

1 congressisti furono accolti cordialissimamente dai ciolsti 
bolognesi; subato sera si edbero i preliminari del Congresso 
che domenica alle 9 si inaugurò ufficialmente assumendo 
la presidenza della soduta il simp Montagnini, 

Yu approvato all'unanimità il seguento ordine del giorno 
che dichiarava fondata la Nederazione Italiana Cielistica Di- 
lettanti. 

« Ji congresso dei cielisti radunato a Blogna, conpinto 
cho Îs pissne dello sport cigiatico devo essere pianamente 
gducativa si escludendo qualsiasi idea di lucro, riconosciute 
la neoessità di ricondurre il ciclismo italiano alla sua più 
‘ora espressione sportiva, scclama fondata la E,.1: 0-D..a 


Sì cominciò quindi fl lavoro di revisione del propetto di 
statuto presentato daì soci cho dopo lunga discas- 
tato Ir e da è acanto e finigie: 
mente fondata questa È. I. O. D, dhe vedremo presto trion 
fare avendo per sua meîa. È 

0) di Soi rt 2) lo sllgp del ciclismo spo 
precipuamento educato, regolando da forma di questo 
fpore con nn’ organizzazione severa od uniforme sia per 
quanto conserno individualmente i diloitanti che per quanto 

sarda Îo Società ed i rapporti per quelli © queste. 

5) classificare i corridori dilettanti annaalmente sscondo 
i criteri stabiliti. nel regolamento corse; cioè considerando 
dilettanti « coloro che non hanno mal preso parte a corsea 
scopo di lucro (al giorno della fondazione della F.) e non 
tano mai avuto da alean ramo dello sport atletico benefit 

cuziari sotto qualsiasi forma premi, serittare, stipendi o 
indennita commerciali » e ammettendo’ solamente a condi- 
zioni determinate dai regolamenti, lo indennità di viaggio. 

c) fornire ai soci una Aivista mensile, organo uffieiale 
dell’Associazione, ed eventaaImente pubblicazioni in materia 
di cielismo, cone un Ammwario ciclistico sportivo Guide 
per l'allevamento, etc. 

2) stabilire brfoni rapporti fra le Società federate, se 
estare congeneri ed individuali, interponendo al caso, i pro- 
pri ulici per conciliare le divergenza che sorgessero fra di loro. 

e) costituire noi principali centri sportivi dl Regno, dei 
Comitati regionali con incarico di dirigere lo sport cieli- 
stico dalla regione. 

f) indire annaalmente : 

Corse di campionato di velocità; 

Corse di campionato di resistenza; 

Corso intersociali 

Promuovere, faorire e premiare dei records su pista esa 

È mandare, per quanto sarà possibile, campioni dilettanti 
italiani all’estero. 

‘Questi i punti principali dello statuto; dello altre dispo- 
sizioni generali parleremo in seguito. 

Per oggi basti sapere che la selo provvisoria della Folo- 
razione è stabilita in Aologna e Presidente genora 
solo è appassionato ciclista bougnse Suoni Cirfo (ia 
Azeglio, 00, Bologna), il quale coi suoi colleghi della pre- 
sidenza e ì volenterosi ‘ciclisti facenti parie dei Comitati ro- 
gionali (i nomi dei quali daremo la prossima volta) si met- 
terà subito © indefessamente all'opera, cui noi auguriamo 
piena e completa riuscita. 

Un plauso parta da tutti i veri dilettanti all’egre 
tose, instancabile promotore ing. Montagnini-di Pa 

Vipar. 
pei 

Cacoia alla volpe, — (Meeting alle Capannelle). — 
In questo lembo di campagna romana — di proprietà Torio- 
nin — sì disegna nn paesaggio incantevole che attrasse ieri 
molto bello signoro e gagliardi cavalieri, tra cui primo 
S. A. K. il Conte di Torino. 

nanzi all'ingresso dell'Ippodromo delle corso, 

wrirà ai galoppi ed agli steeples-chases, sorgo li 

‘aurant dove noto: ‘il principe e la principessa di Vi- 
aro, i principi Odesealchi, Kuspoli e Ddl Drago, la signora 

le Sic. Pierantoni, i marchesi di Vilamarina- 

ntereno, Marignoli, Di Rudini, di Roccagiovine - master 
zi, la marchesa Monaldi, Don Lelio Ursini, Don Vitto- 
di San Faustino, i coniugi Prinetti, i sigg, De Angelis, 
alderari giunto in uno seage a quattro cavalli, 1a 
Polidori, Quarto di Relgioioso, Misses Noodhan e 
Hamilton, la sig.a Friediinder con lo fiele, donna Jenny di 
Belmonte, In contessine Giannotti, il cap. Giacometti, il te- 
nente Malfatti, il marchese Ferreri, il barone Levi, il conte 

Terni, Gallenga. Pierey, Schi ondi ed altri. 

7 covaicri sarsano sfati una quarantina, di amazzoni ve 
n'erano se: donna Giovannella Caetani, Te marchese di Roc- 
cagiovino © Guiccioi, signora Prinetti, misses Hamilton © 


Seguendo i cani, che pare abbiano da lontano,fiutata la 
pista della volpe, "il capo caccia parto al mezz 
imo tutta la comitiva pigtia l’ani 
pettacoio è splendido: in tatti è il pr 
cia interessante, 

La muta si volge frenetica qua e la, finchè soll’erta di 
Fiorano scova la volpo che inseguita da un brillante galoppo 
al grido di a dai alla volpe » termina alla via Appia An- 
tica, nelle cui adiacenze entra in un campo coltivato od im- 
pediseo ai cavalli ulteriore inseguimento: invano il capo- 
caccia el i cani frugano il terreno per rintraeriari: 

Molti furono gli ostacoli incontrati e superati briilant 
mente dai cavalli; vi fa anehe qualche rara caduta che, ri 
scita porfettamento innoena, servi ad animare vieppiù 
comitiva. 

— Dopo circa duo oro si seora una se 
duce i cavalieri con un veloce guloppo di 20 
di Tor di mezza via, dove viene uocìsa. 

Gli onori della o resi alla mar icioli. 

Giovedi alla Maglia Gino Mariotti. 


» di una ene: 


volpe chie 
nuti gi fosso 


Incendio in una miniera. 
(S) Gleiwite, 17. — Un incendio è scoppi: 
nella miniera Regina Luisa, presso Zabrz: 
Quindici operai sono rimasti gravemente feriti; 
di essi sette sono poco dopo morti. 
Si teme che vi sieno ancora venti 
pericolanti o morti nella miniera. 


Palazzo di Giustizia 


In Tribunale - VI Sezione penale 


Pres.: Simonetti - Giudici: Lo Re e Gennaro - P. M.: Levi. 


Una vocazione pericolosa, 

Nell’estato scorsa, entrò nel convento del Crocefisso in Ne- 
mi un giovane contadino di Veroli, Dietro 1 il qualo 
alla dura attività della vita. dei campi preferiva la quieto 
della vita contemplativa, Fu beo scootto dai frati, i quali 
però dopo qualche mese scimdalizzati da alcuno scostuma- 
terzo del Fiorini decisero di mandarlo via. El egli aliora 
dovè nuovamente fare il suo baule, nel quale però, oltre alla 
poca roba sus, rinchiuse un oralogiodel valore di trenta lire, 
Appartenente ad uno doi frati, ed il eqppello del giardiniere. 

Solo dopo la sua partenza i furti vennero scoperti © denun- 
ciati: e ieri questo frate senza vocazione è stato condannato 
a sei mesi di reelusione, 

Per 15 centesimi, 

1124 ottobre, in Albano, Antonio De Cesaris, giovane cal- 
dertio, venno a questione con un certo Enrico Chiappini, il 
quale si rifiutava di restitaiegli tre soldi. Siccome non riu- 
scia a porsuaderlo a quella restituzione, sali in casa ad ar- 

li una rivoltella ; e tornando salla via a grandissima 
distanza dal Chiappini gli ne esplose contro un colpo per 
intimorirlo. 

Ma con ciò non foce altro che far accorrere due carabini 
ri, i quali lo deferirono all'autorità giudiziaria per minaeci 
e porto d'erma. 

Pa condangato ieri a quattro mesi e mezzo di reclusione 
© 50 tiro di multa. 


Benissimo ! 


Avant'ieri, due allievi guardie di P. S., Gibelli o Cam 
rosi, passavano per via di Borgo Nuovo, quando un gio 
nastro si mise a schernirli e ad ingiuriarli, senza che gli 
agenti glie no avessero dato la minima ragione. Quando essi 
mossero verso di lui per arrestarlo, il ragarzo si disde alla 
fuga; ma dopo pochi passi venne arrestato e riconosciuto per 
Ernesto Galisni, d'anni (8, romano. 

11 Tribunale lo condannò ieri a 20 giorni di reclusione. 

Ia cinguantaduesima condanna. 

Ieri, duvanti al pretore «rbano di Milano, comparve Maria 
Gambani, doana di mal affare, imputata di contravvenzione 
alla legge di P. S., eu condsunate ad 8 giorni di reclo- 
sione e ad un ‘anno di sorveglianza speciale. Questa è la 
cinquantaduesima contanza initta alla sora Maris. 

Dedichiamo il caso ai miti 6 sentimentali. correzionalisti 

ED 
Processo Luraghi. 
{Servizio spectale del Popolo Romano). 

Milano, 17, ore 23,30. — Questa mattina, al- 
la Corte d'Appello, &rincomineiato il processo con- 
tro Luraghi è complici per la bancarotta della 
Banca di Como. 

Dei 22 imputati, 6 sono detenuti. Fra questi 
attrae la maggior curiosità del pubblico il mar- 
chese Adriano Colocci, calvo, dalla barba intera; 
veste elegantemente ma pare invecchiato. 

Vittore Luraghi, Carlo Erba, Pierluigi Gelmi 
non dimostrano di aver sofferto dalla vrigionia. 

Quindici imputati sono a piede libero, uno è 
mancante. 


giornalisti e al pubblico. ni 

Oggi l'udienza antimeridiana è stata quasi in- 
teramente occupata dall'interrogatorio degli im- 
putati. 

Presiede îl consigliere Badò. 

La seduta pomeridiana è stata impiegata, dal- 
la prima parte della esposizione della causa, fasta 
dal cav, De Giuli,la cui relazione imparziale, ac- 
curatissima tratta delle origini de! processo, del- 
la posizione dei singoli imputati. Continnerà e 
forse finirà domani. 


—ee__ 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTEDÌ, 18 gennaio 1898 — S Prisca verg. 


Lova il Sols alle ore Tramonta alle 38 & 
Lora la Luna allo oro 2.50 1. — Tramonta alle 


BOLLETTINO METEORICO 
7 gennaio 
Europa: preasione 779 Praga, Hermanstadi, Budapest, 
Vionoa, Zurigo; 46 Huparanda. 
Italia 28 ore: barometro ovueque diminuito fino tre mill; 
temperatera abbassata; nebbio Nord; qualche pioggia Sar: 
degna. Stamane cielo nebbioso Nord, sereno altrove; bri- 


| nate gelato Nord Centro. 


Barometro: 778 Belluno; orino, Modena, Ri 

sina, Foggia, Ancona, Venezia; 773 Livorno; 774 Cagliari. 
Probabilità : venti deboli a freschi spocinimente ‘setten- 

triomali; cielo in generale sereno. 

Pea 


Rebus-Monoverbo 
Misoro inter 
Mai da secondo 
Farà printer, 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
IN-TE-STA-TE 
STATO CIVILE 
MATRIMONI del 15 GENNAIO 
Sardilli Vincenzo, negoziante, con Vannini Regina 
Gambei ghe Ettore, tipografo, con Ceccotti Rosa 
Fiorelli Lerenzo, cocchiere, con Sorgentini Giulin 
Guidi Antonio, impiegato. con Cozzetelli Angusta 


Giannalia Salvatore, portiere, con Bruni È 
Margoni Viscardo, commesso, con Cusini Si 


Nati e morti denunziati nol giorno 19 gennaio 
Nati 49. 
Morti 60 dei quali 19 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Hopkins Elisabetta fu Giuseppe, Londra, $i, vedova 
Donati Giuîia fu Natale, Bologna, 57, nubile 
Perucci Genoreffa fu Ginsoppe, Ancona. ;8, coniug. 
Vespa Vita vedova 
Ricci Marin,fu Anastasi 
Zampieri Geltrudo fu L N o, vedova 
cotti Francesco fa Domenico, Roma, 19, celibe 
terina fu Luigi, Aquila, 29, vedova 
ppo fu Antonio, Rema, 99, vedova 


‘0 fu Stefano, Leonossa, 40, coniug. 
Augusto fu Giulio, Vicenza, 40, eciibe 

Di Marco Tommaso di Pietro, Atossa, 39, coniug. 

Grilli Benodetto fn Gerardo, Cassino, 57, contug. 

Cavallazzi Ludovico fa Vinceneo, Camerino, 69, vedovo 

Mariani Chiara fu Mariano, Leonessa, 81, vedova 

Cuoci Vincenzo fu vedovo 


ivi, Avendo però eonstatato che simile ineonve- 
niente si ripeto spesso, desidera che l'on, sindaco si 
occupi della cosa. 

_RUSPQUI da l'assieurazione che cercherà sempre | 
di cararé l'osservanza del capitolato per quant» rie 
guarda il riposo settimanale, Cirea la questione dei 
sorveglianti nota che îl Uvinane ne ha in organico 
11 wa ne ha adibito a tale servizio «.lo 4, che ri- 
tiene sufficienti allo scopo. 

SANTUOCI è in parte soddisfatto. Solo deplora 
che si sia fatto questione di riposo settimanale in- 
vece di rip.so festivo. Egli avrebbe desiderato eho 
ualo distinzione non si frsso fatta nel Campidoglio, 
E' il riposo festivo — dice — che noi reclamiamo 
e Io chiediamo anzitutto perehè è imposto dalla leg- 
ge divina per quanto a sostegno di essa concorran» 
ragio ì economiehe, fisiche e sociali. 

RUSPOLI è sorpreso della paternale del cons, 
Santucci, So fosse questione soltacto di coscienza Îî 
Comune non sarebbe tenuto ad imporre il ripcso fe- 
stivo, perchè ciaseuno dovrebbe curarlo di propria 
iniziativa, N.i facciamo invece una questione d'or- 
dine generale, ina questione essenzialmente sociale 
salla quale insistiamo, Respinge quindi i rilievi fat: 
ti dal cons, Santucei, 

GIORDANO-APOSTOLI deplura che la religione 
e la politica entriuo nelle discussioni del Consiglio: 
eiò non catante si dichiara favorevole al riposo 
festivo, 

TESO e MAZZA raccomandano l'eseenzione della 
strada di accesso alla Stazione tuscolana, 

RUSPOLI dichiara che il lavoro doveva essere 
eseguito dal governo e dalla. Sociotà ferroviaria, 
Pare la Giunta ha già stabilito di assumorsi il la 
voro solo chiedendo che lo Stato voglia coifcorrerri. 

Si approvano gli altri articoli della categoria 

La selutti è tolta alla mezzanotte, 

Erano presenti î consiglieri: 

Ingami, Benucci, Masî, Biavehi, Coltellacei, Cae 
tani, Pacelli F., Piperno, Nissolino, Ruspoli, Di Car- 
pegna, Colonna, Monaci, Pacelli È., Armellini, Ci- 
valleri, Cegelli, Lizzani, eso, Liber: 
gi, Gallofiyi, Casciani, Pauizza, Doria, Castellani, 
Modigliani, Malatesta, Soterini, Tittoni, Butta 
relli, Salustri-Galli, Carancini, Craciani--Alibran- 
di, Gazzani, Kambo, allori, 


i enaui, Gennari, Maruc 
chi, Torlonia, Boncompagni, Cecchini, Colonna, Zue- | 
cari, Tenerani. 


Cronaca DI RomA 


io - Al 
mentazione città: Previste L. 43,512 
Comune di Sostri Ponente, - 20 gennaio - Costruzione 
di fabbricato ad uso asilo infantile, Pros. L. 18 
Provincia di Kov. 


35610. 

fobbraio - Appalto 

0 privative aria, Vendite an- 
nuo sali L. 6,899; tabacchi L. 

Immobili in Itoma. - 2 febbraio - £.a sez. tribunale - 


@ Grotti fuori Porta S, Paolo 


gennaio - Fornaco detta del Pozzo © terreni annessi 
vieolo della Balduina 12 (Prezzi da stabilirsi, 

- 11 marzo - La sez, c. s. - Fabbricato d'angolo vie Ca- 
vour è Serpe LL, 6300, 


odere in 4° Pagina }e 


Ti sera 10 du 
3 dopo morzanott 


o di Redazione, 
ai 
Fa 


mano. Perla R: 


I drammi del mare. 


&nvwersa, 17. — Un dispaccio 
del vapore giapponese Vara allo 
res. 

sono 85 aune 


= 


Consiglio Comunale 


duta del 17 gennaio 1898, - Pres. Ruspoli, 


Si apre la seduta alle 9.30 e si riprende subitola 
discussione del bilancio dall'art. 68 “ Spese per la 
pubblica sieurezza. 

Sull'art' 68 “ Speso di casermaggio , CASCIANI 
raccomanda che voglia l'Amm, com, interessarsi del- 
lo stat» tutt'altro che deceute delle camere di sicu» 
rozza dove rinciudousi temporaneamente i detenuti 
presso le Sezioni di P. S 

Sì ritorna all'art. 16 sospeso nella scorsa seduta 
relativo agli assegui dei giubilati e peusionati ed 
assegui vitalizi. 

CAETANI a nome della Commissione che ha stu- 
diato il nuovo progetto sulle pensioni espone bre- 
vemente quento detta Commissione ha creduto rile- 
vare nella relazione che ha già presentato © prega 
che veaga per ora approvato l'artieole come sì tro- 
va proposto in bilancio, Sì augura che il progetto 
pressutato venga presto discusso ed approvato, 

Sullo stesso articolo CASCIANI caserra che men- 
tro nel 1887 il Consiglio stabiliva che per gli iuse- 
guanti elementari si sarebbe considerato come tem- 
po utile per la pensione quello trascorso nell’iuse- 
uamento ancorchè non fossero i detti maestri mu- 
niti di regolare nomina fiu dai primi anni, egli sa 
che vi sono stati casi iu cui nòn si è rispettata 
quella disposizione consigliare. i 

RUSPOLI risponde che egli crede siansi sempro 
rispettate le deliberazioni del Consiglio. Solameate 
osserva ehe le condizioni del bilancio non permetto» 
no di largheggiare troppo in concessioni che aggra- 
vino le finanze municipali. 

GASCIANI gi riserva di presentare apposita me- 
zione. dia 

A proposito dello staaziamento “ per le elezioni 
amministrative politiche ecc, , l'assesi. PALOMBA 
giustifica l'aumento della somma sfabiliia per que- 
st'auno in lire 28,500 mentre per l'anno precedente 
era di lire 11.500, Egli dico ehe si era preveduto 
un maggior lavoro in vista dello elezioni ammini» 
strative, specialmente per le iscrizioni. È 

Del resto ora si è constatato che il movimento 
nelle liste non è stato molto forte e quindi putae- 
eordarsi una diminuzione sensibile. 

GIORDANO-APOSTOLI fa notare ehe la_ spesa 
per lavori straordinari nell'ufficio di statistica sem- 
bra un po'ecsesaira, giaschè non credo che quel la- 
voro sia tutto effettivamente eompiuto fuori orario 
d'ufficio, 

PALOMBA giustifica quella spesa e osserva che 
il lavoro straordinario in quell’ufficio è indispens 
bile, giacehè nell'ufficio di statistica gli impiegati 
debbono nelle oro d'ufficio attenere al servizio del ‘ 
pubblico. 

Dopo altre osservesioni del consigliere Giordano- 
Apostoli, il siudaco RUSPOLI propone che la cifra 
stabilita in bilancio sia diminuita e portata a 20 
mila lire. 

Il Consiglio approva. 

Sall’art. 76 “ Stipendi al pergonale dell'ufficio V, 
CASCIANI richiede all'assessore dell'ufficio una 
giore sorvegliauza per parte degli iapettori edilizi. 


che egli crede non mettano molto zelo nell'opera loro, { 


MALATESTA ai associa nella raccomandazione 
ritenendo che i sorveglianti iu parcla possano pre- 
stare l’opera loro con maggiore alacrità. 

KOCK difende l’opera dei sorveglianti constatan- 


aumentato il numero dei sorvegliauti edilizi ove ne 
fosse il caso. 

SANTUCCI, a proposito di un ineonveniente da 
lui lamentato, che cioè in giorno festivo si lavorava 
iu piazza del Collegio Romano per eonto del Co- 
mune, ricorda che ebbe assicurazioni che dall'Am- 
ministrazione erano impartiti costantemente ordini 
precisi circa all'osservanza del riposo nei giorui fe- 


| Servati 


Pemperatara di - Dail'Osservato- 
rio del Collezio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 10,1 — minimo 1,0 sotto zero, 

al i*antheon — Merc) 


del Gran Re Vittorio Emanuele IL saranno os- 
seguenti proscrizioni : 

Art, I. Dalle ore 8,30 e fino al termiuo della fan- 
zione, sarà vietata la circolazione dei veii e dei 
pedoni iu piazza ed in via della Rotonda, in piaz- 
za e ia via della Minerva ed in via della Pa- 
lombella. 

Art, 2, Le carrozze, non munite di speciali bi- 
glietti di transito come al seguente articolo 3, 
che condarraano gl'invitati al Partheo:, eutreran- 
no ia piazza e in via della Minerva soltanto per 
le vie del Gesù o di Piè di Marmo, Dopo che gli 
invitati siano discesi dinanzi ai ili del Pan» 
tleon, le suddette carrozze si dirigeranno in via 
de' Crescenzi, e, qualora debbano attendere, sì col- 
locieraano nel Corso Vittorio Emanuele (già piazza 
Strozzi), transita 1do ‘per piazza S. Eustachio e vis 
Monterone, 

Art, 3, Le carrozze, con biglietti speciali dai co- 
lori bianco-rosa  bianco-grigio, potranno accedi 
al Pantheon per qualunque strada, escettuate quel: 
le dei Crescenzi, della Palombella, di S. Chiara 
di Torre Argentina. Dal Paut veou mmovernuno quin- 
di per la via della Rot.mda, e si fermeranno, se 
condo l'ordine di precedenza, Inigo la stessa’ via, 
in piazza S. Chiara e in via della ombella, 

Angle le carrozze con biglietto di cireolazione co- 
lor grigio listato sero potrauno recarsi în piazza; 
dolla Rotonda per qualunque strada, eccettuato quel- 
le dei Crescenzi, della Palombella, di S. Chiara e 
di Torre Argentina; ma, discesi gl'ivvitati, sfileran 
no per la vin dei Creseeozi, piazza 3. Eustachio 6 
via Monterone. Il posto di stazione per queste cat- 
rozze è stabilito nel prio tratto di via Torre Ar-} 
gentisa prossimo al Corso Vittorio Fmanuele, non} 
ehe nelle strade adincenti, come sarà indicato dallo | 
guardie municipali. ì 

Art. 4. Gl’invitati, che si recheranno a piedi alla ! 
futzione avranno accesso in piarza della Rotonda | 
da quaiuague strada, presentando agli agenti della‘ 
forsa pabblica il biglietto diarito. 

Lo Stabilimento del pane integrale 
— Ieri fu inaugurato lo Stabilimento per la fabe 
bricazione del page integrale (sistema Antispiref 
nei lecali di via Miughetti. + 

Al mattino monsignor Cassetta vice-gevente di 
Roma diede la benedizione allo Stat ento, che 
alle ore 14 fu inaugarat» con l'intervento del 
ministro delle finanze, del comm. Galluppi, as- 
sessore comunale, dei consiglieri provinciali B 
compagni-Ludovisi, Brenciaglia, Maggi, dei de; 
tati Santini, De Cesare, Cappelli, Saporito, Fra- | 
scara, Bertarelli. Vi abbiamo notato ai 
tore ‘Dito Gualdi, direttore dell'uffici 
munieipale, il prof, Santoliquido, rappresentante 
della stampa, ed altri molti invitati. — 

Tutte le maccuine erano in arione: il grauo | 
lavato da una tramoggia în vetro, passando per { 
la macchina “ antispire , usoiva in pasta, che 
poi subendo la lievitazione con la siessa farina | 
o la impastazione e cottura è traiotta nel pane 
integrale. e, Sa 

Agli invitati furono serviti rinfreschi e paste; 
diverse fatte con la farina integrale. Il signor) 
Robert Jounod ed il sig. ing. Desgoff, inventore] 
della macchina molitrice, davano spiegazioni ei 
facevano gentilmente gli onori di casa. 

Un pubblico stravdinariamente affollato atten- | 
deva l'uscita degli invitati, e quando lo Stablli ] 
mento fu aperto alla vendita, una folla enotine! 
si riversò per l'acquisto, tal che in breve impo 
furono venduti molti quintali det pane già pronti 

{eri sera poi, alle ore 21, il signor Jonuod in- 
vitò la stampa locale e i corrisvondenti deigior-. 
nali, e distinte altre persone ad un banchetto nel 
ristorante “ Le Venete ,, 

Al banchetto fu servito il pane ìnteerale con- | 
fezionato al sistema di panini di Vienna e chif-.{ 
fel al Kummel, dei quali al primo attacco fu fat-! 
to largo consumo. ù 

Allo champagne il signor Jonuod pronunciò un 
applaudito discorso, rilevante l'ufite scopo che si 
era prefisso. con l'introduzione del pane integra-, 
le a beneficio delle classi bisognose e lavoratrici | 
e ringraziando la stampa del concorso e dell'ap-' 
poggio che în essa aveva trovato. 1 

Tl signor Dario Perazy rispose ringraziando a 
nome della stampa. Insistentemente invitatò-par- 
lò il cav. Poggi, ricordando le discussioni avve- 
nute mesi indietro sul prezzo del pane a Roma 
ed angurando che il sistema amtispire, per mezzo 
del signor Jounod avesse risoluto il problema 
dal lato economico ed igienico. \ 

Seguirono altri brindisi del signor Merzabotta, | 
del redattore del Secolo XX, e per ultimo del sig, + 
ing. Desgoff, che ha portato in francesa a tuiti 
i suoi ringraziamenti. La lieta, anzi brillante a- 
gape si è seiolta sulla mezzanotte. 

Il figlio dell’on. Visconti-Venosta. 
— In seguito all’ operazione chirargica, da nvi 
già annunziata, jeri il teraogenito cell’ on. V 
sconti-Venosta, ministro degli esteri, subi un pez 
gioramento, Nella notte il suo stato era allar- 
mante, 

Associazione artistica internazio. 
nale, — Si fa noto che gl'inviti speciali detla 
Presidenza per la serata di morco!olì 11 + onore 
di Eleonora Duse sono esauriti, 

Linea Roma-Napoli — ll Consiglio di 
Stato, in una soa recente adunanza, ba riferito 
in merito alla transazione colla Iitta Lazzariui 
per i lavori di ampliamento e di sostituzione del * 
| porse sul fosso Malazoppa fra le stazioni dj 


letta e Roccasecca, 


le 
periodo carnevales: 
22 febbraio. Lo disg 
dovranno regolare 
doria per modo di di 
pre le stesse. 

Il Questore ha di 

E' vietato l'uso del 
che offondano il buon 
allusioni o che poss 

E' pure vietato al 
dorsi nello abitazion 
vi dimora; di po 
menti atti ad oifend 
gesso, aranci 0 limon 
fro oggetto che riuse 
cittadini. 


degli ufficiali 
îl volto e a daro le 
manderanno, 

E' vietato alle per 
di portaro maschere 
tiva autorizzazione d 

Coloro che intende 
legoriche sopra carri 
vallo, dovranno prese 
produzione in pubbli 
programmi e i disesr 
semplare all'Autorità 
ove i carri sarau 
posta essere ri 
ciale del Ge 

1 carri non notitì 
allontanati dal Corso 

Soltanto nei gioral 
municipale è permea 
dei confetti e. dei o 
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E' vietato di far ni 
taudo monete od us 

I contrarventori al 
ad esse ontanat 
che, iu caso di disobì) 
per l’applicazione del 
e (40 riella le 
sanzioni del ( 

Agli ufficiali ed aj 


All'Associazi 
Consig iretti 
pa, riunitosi ieri sd 

residente on. Ma 
del sen. Bonfaiini, 
il seguente © 

“ili 
gliere segreter 
il telegramna 
tesa 

ferite 
lo d 


‘Conteren 
della onna 


R, Bonfadini, 
mirri, i quali 
siero ed azione 
conferenz 
ent 
gressi nella svci» 
Le letture sara 


fartesi dalle 
15 alle 16. 
Riparto adult 
monica dall 


upedale di 
Inti del 16 Genva 


è Spisio | 
S, Antonio | 16 
Sia Galla | 10 
8.Giovai 

8, Giacomo | it 
Consolaz. | © 
G.Gallicano] 


Lincendio < 
le 92 da alcuni citt 
bano si notò del fu 
gueria all'angolo di 
Proprietà Fisterma 
Il negozio ha tre 
© uno in via Urban 
Accortato ehe £ 
senti a colpi di ac 


in breve invaser 
le finest 


eilt 
tl 

domisilio in via 

teatro Metast 

allo scopo di poter 


è simile i; 
he l'on, sini 


quart 
© dei 
organico 


e desiderat 
Campi 


tit del 
stazioni di lu 


SES 


N Carn: lo entrati nel 
periodo carnevalesco che si prolangherà fino 
22 febbraio. Le disposizioni d'ordine pubblico che 
dovranno regolare Îa baldoria tradizionale — bal- 
doria per modo di dire — sono più o meno sem- 
pre le stesse. 

Il Questore ha disposto: 

E' vietato l'nxo delle maschere e dei travestimenti 
che offendano il buon costume, che abbiano indebite 
allusioni o che possano destare ribrezzo, 

E' pure viotato alla persona mascherata d’intro- 
darsi nello abitazioni seaza il consentimento di chi 
vi dimora; di portare armi, bastoni, ed altri istro- 
meuti atti ad offendere, di gettare farina, polvere, 
gesso, aranci 0 limoni ed in generale qualunque al- 
tro oggetto ehe riuscire possa dannoso o molesto ai 
cittadini. 

La persona in maschera sarà obbligata sulla ri. 
chiesta degli ufficiali ed agenti di P. $. a scopri 
î dare le spiegazioni che i medesimi di- 
manderanno. 

E' vietato alle persone ammonite o pregiudieat 
di portare maschere o travestimento senza preren 
tiva autoriszazione della locale autorità di P. S. 

Coloro che intendono organizzare mascherate al- 


legoriche sopra carri o în esmitiva x piedi o a ca-, 


vallo, dovranno presentare cinque giorni invanzi alla 
produzione in pubblico della loro mascherata i loro 
programmi e i disegni, € questi ultimi in doppio e: 
semplare all'Autorità di P. S, notificando la località 
i corri o costruiti, onde in tempo utile 
iconosciuta la loro solidità da un uffi 

ciale del Genio Civile, ù 

1 carri non notificati @ visitati potranno essere 
allontanati dal Corso. 

Solta»to nei giorni e Iuoghi stabiliti dall'Autorità 
municipale è permesso il getto dei marzetti di fiori, 
dei confetti e dei coriandoli, purchè la loro dimen” 

ne sia conforme al campione approvato dall'ufti- 

di polizia urbana, 
vietato di far radunar gente sotto î balconi get- 
» monete od usando altri mezzi di richiamo. 
‘avventori alle suespresse prescrizioni, oltre 
10 allontavati dai luoghi pubblici saran 
30 di disobbedieuza, arrestati, e denunciati 
per l'applicazione delle pene di eui agli articoli 49 
e 140 ‘ella legge di P. S. senza pregiudizio delle 
sanzioni del 


i della presente notificazione siano scrupolosa 


errate. 
Associazione della Stampa — Il 
» direttivo dell’Associazione della Stam- 
pa. riunitosi ieri 8 del vice 
Ma F assenza 
f ia approvato ‘all’ananimità 
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che il consì- 
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una ha pubbli 
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te privo di © 
medica riceve 
e di incoraggiamento e gli angarii 
luppo più fiorente, di cui tieve a rin 
pabblicamen 
veletà Ingegueri-Architet 
che sarà tenuta dalla 


i mod 
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a partirono treita gua 
di ballo, alla Società g 
i Pielet 
a i sociali di via Genov: 


o banibini (età non s 
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L'ineendio di iersera. — Iersera verso 
le 22 da alcuni cittadini che passavano in via Ur- 
bana si notò del fumo uscire dalle porte della dro- 
gheria all'angolo della piazzetta degli Zingari di 
proprietà Fistermacker Vittorio. 

Il negozio ha tre ingressi sulla piazza suddetta 
e uno in via Urbana. 

Accertato ehe si trattava di un incendio i pre 
seuti a colpi di accetta atterravano le porte nel tem- 
po stess: che telefonavano ni vigili. 

Ciò valse ad alimentare sempre più le fiamme che 
in breve invasero tutto il negozio, attaccando anche 

e del primo piano. 
gina lo spavi 


degli inquilini. In meno 
in istrada, 

1 vigili giunsero prontamente dalla Pil.t'a e dal 

col capitano Jonni e coi tenenti Giuliaui, 

De l'aulis e Baldieri. Provandosi presso il negozio 

usa bocca da incendio i lavori di salvataggio pote- 

rono procedere rapidissimi tauto che iu meno di 

ra l'incendio veniva domato. 
o l’opera di distrazione del fuoco era 
lolenta che quaut’era nel negoziu andò 


ran i 
ker dopo essere stato rice: 


teatro Metast: di nu interrogatori 
Allo scopo di poter accertare la causa dell'iuceadio,. 


sera verso le 21, correva 

Era solamente ravvolto in un lenatolo. Lo se 
guiva una folla di gente sehiamaszando. 

‘Tre cittadini, Romeo Ruggeri, possidente, La Car- 
cia Giovanni, parrucchiere, Megaoci Alessandro, coc- 
chiere, lo afferratono, e dopo una viva colluttazione 
lo posero in una vettara e lo trasportarono a Si 
t'Antonio. 

Dolà egli tentò di svinevlarai dagli infermieri vo- 
lend» battere la testa contro lo mura, Gli si dovette 
sogiare la camicia di forza, 

” certo Murli Filippo di auni 28, carrettiere, ar 
bitaato in via Flavia 49, 

Quando si fa an po'calmato dieso che da 9 mesi 
trovasi disoeapat». Vedeudosi ora nella più squal- 
lida miseria i alla moglio Sabatini Lucia ed 
alla fizlia Ada, gli arera dato di volta il eervello, 

Per un broccolo! — In piazza dei Cin 
quece:to, presso la stazione di Termini, trovasi tutti 
igiorni, solla sua cassetta, il lustrascarpe Nazzareno 
Cresci d'anni 88, da Valentano (Roma), abitante in 
via S. Nicola a Cesarini 1 

Questo icrì, verso le 15, compr duo broecoli eli 
posò ia terra presso la sua cassetta, Poeo dopo si 
accorse che il facchino Mazzocchi Valeutino di auni 
19, romano, pregiudicato, gliene avera rubato uno, 

‘Alle suo rimostranze il facchino mise mano al col: 
tello © feri il lustrascarpe al ventre, 

Dalla gaardis municipale Alfaao il Cressi veane 
subito accompeguato a S, Antonio, dove versa in pe 
ricolo di vita, 

L'avv. Fattori, vice-ispettore della sezione di P.8. 
della Ferrovia, insieme al delegato Trento riuscì ad 
arrestare il feritore, che erasi nascost» iu una Jocan- 
da di via Mernlana 172. 

Fgli è confesso. Nelle tasche gli fu trovato il col 
tello, che venne sequestrato. 

Investimenti — In piazza Vevezia il mura 
ture Colacebi d'anni 64 da Genzauo, fa 


atusione all 
giomi di cura all'ospedale de 
Le guardie Nuzzo e Cara 
rettiere. 
— Il muratore Arrigoni Filippo, d'envi 78 ro- 
, in piazza Campidoglio, fu urtato da una vet- 
lia cadut ni riportò il gomito sini 
Guarirà in un mese 
Nasionalo il cavallo della vettura 
te di merci Ciocca 
rico con la moglie, la figlia ed una siguora forestie- 
ra avendo urtato contro nu carro di legname © 
» da Cerioni Luigi, si dava alla fuga. La fami» 
Ciocca saltda terra, fortanatamente 


zato di cassetta, cadde ferend 
mano sinistra, Riportd cou 
bili in 15 giorni alla Consol 
Lmdet — All'erta! Al 
hanno organizzato nua nuova specnlazione. 
ducon elifici che maneano di sorveglianza: 
aprono i rabinetti del gaz che raecolg in spe 
ciali borse i lo portano vi 
î Tu ogni modo pei pro 
è usa nova imprevoduta saoguigua alla fine del 
mese. 
Raruffe, — In via del il murature 
dividere dei 
b coltellata alla spalla destra. 
sulazione fa giudicato guaribile în dieei 


Porta S. Giovanni, ieri, alle 15, l'operaio Pre- 
erafino, d'anni 51, da Senigallia, mentre 
volta con ma piccone fu investito d 
zn0 che sì stacvò dall'alto. Riportò g 
al torace. 
scehiere della Società romana degli emui 


> gli passò sul piede sinistro pro- 
ntasioni. 


vavasi in 
da vu 
Alla Consotazi 
— Il bambi: 


caduto in via Boeca della Ver 

11 corrente, 

- Le guardie Fiori e Gatti ia via 
vuo il falegaame T'acciaroni Augusto 
ma, percaè responsabile d'oltraggio. 

— Il tappezziere Costa Romalo d'anni 
no, fu arrestato dovendo scontare un mese di car 
cero per ferim 
“Il pregiudicato Mircoli Giuseppe, di anni 29, 
romano, abitante in via dei Neofiti 8, ieri mattina 
in via Principe Umberto si diede a percnotere e 
2 malmenare Augusto Arpino, di anai 
12. Interrenuta la guardia municipale Giaufuplia 
Giuseppe cominciò ad vitraggiarla. Dopo una fiera 
colluttazione si potè traduslo in arresto. 
Nel laboratorio femmni- 
in via Alessandrina n. 104, 
dipendente dalla Congregazione di carità, si è 
stabilita una sartoria per signora diretta da una 
sarta parigina. 


Piecoia Cronaca di Roma 


Dottor Egidi, Malattie di gola, vaso e ore 
chi. Consulti ore 8-9 e 3-6 Via di Pietra 70, 


Monte di Pietà, 


Giovedì, 20 gesnaio 1898 - 1® Custodia vende: 


Oggetti d'oro impegnati il 11 giugno 1897 fino 
alla polizza 142500, 


La Za Castolia vende: 


= 


polizza 29000, 
venduti nelle altre custodie. 


| DI ROMA 


Costanzi. — Questa sera terza di giro. Si 
mappresesteraono Guglielmo Tel — meno l'atto 
primo — ei il ballo La fata delle bambole. 

Costauzi. — mo oramai alla fine delle re- 
pliche del grandioso ballo Ezcelsior e questa sera 
appanto se ne darà la penultima per. spettacolo 
d'onore della prima ballerina signoria Valery, che 
per l'occasione eseguirà un uuovo passo a due di ca- 
rattere. 

ALP Excelsior precederà la compagaia Darvia e 
Favi, la quale poi domani sera metterà in seena 

operetta dell’ Audran ulote, che do- 
eseguita, ottenne splendidi e meritati sue- 


Giugno 1897 
Si paganoi resti dei 


in attesa del Carlo il Guastatore, 
con afarzo straordinario di com- 


ì serali © ciò sempre a 
i oramai famosi per un 


Ì puccessi dell'attuale su 


l'impresa cere ne! miglior | 


prima 


= 
Bathieri Le copie 
Metastasio. — Per aderire a molto richieste 


stasera si replice. lo spéttacoloso dramma Tiburzi, 
con relatiro combattimento @ fuoco vivo ed arma 


bianca, 

Teatro Ni — Stasera Za nuova gran 
via, che noi potò andare più in scena iersera, Pre- 
caderà la commelia Piripicchio infanticida, in cal 
la parte di Piripieetio sarà sostenuta dal bravo 
Mitzi. Io settimana poi la spettacolo» fabo Le 
verga di Minosse. ‘ab... 

— e — 
SPETTACOLI D'OGGI. 
ima — (0 giro) « Guglielmo Tel! - La fata delle 


Argenti 
Bambole, ore 20 11 
Costanzi — tiri - Excelsior, ore 21 


Ho ricevato le bottiglie d'Acqua d'Uliveto e l'ho 
immediatamente usate perchè abbastanza note per 
la loro efficacia nei catarri intestinali che special» 
mente si ineoutrano nelle persone di costituzione 
artritica con torpore delle finzioni intestinali. Rin- 
graziandola mi segno con rispetto Ù 
Prof, DE GIOVANNI. 
R. Università di Padova, 10 Luglio 1894. 
Per richieste Termo di Uliveto (Pisa). 


VIS'TA. 
Bbebole e Difeltosa 
NEUSCHULER 


Comm, IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e del- 
ls debolezza di vista, medikute li suo 

ariicolare sistema di lenti, tutti i giorni 


(meno i festivi) dalle ore ® alle 12 e darle 2 alle 
5, in via Babuino, 93, pi; imo, BONA, 


” H bianco per applicarsi ai 
Lettere di smalto Sea 
fa ste, Corso V. . 58 (vicino ai fratelli Fi- 
noechi), Roma, Cataloghi gratis. Le insegne fatte col 
sistema asmaltosonole più visibili ed indetsriorabili, 
voro garantito. 15,000 iserizioni sono in opera in 
Italia, Qualsiasi offerta di lettere non fabbricate dal- 
la suddetta ditta è da rifiutarsi essendo lavoro im- 
perfetto. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici 48-4, con de 
posito e vendita al dettaglio. 


Cinque grandi vendite 


di tutti i mobili e le tappezzerie che guaruivano 
l'appartamento dell'Illmo Barone Plassembrecht 
Hans avranno laogo a principiare da Giovedì 20 
corr. alle ore 10 ant. nel Palazzo al Corso Vitto 
jo Emanuele N. 15 (presso la piazza del Gesù), 
Queste vendite affilate al R. Perito Muccioli Giul 
comprendono: ingresso, camera du studio e came 
da pranzo con tutto Îl mubilio stile cinquecente 
relativo a ciascuno delle dette camere con totti i 
relativi accessori ed ornamenti che meri 
cialo attenzione compreso un pianoforte ire 
autore Aya . Camera da letto in noce e pali- 
sandro con tappeszerie assortite ed altre camere da 
letto seesudario ; armadi diversi, salone con piano» 
forte autore tedesco, consolles. specchiere dorate an 
o 6 moderne, mobili uso Parigi el a fantasia, 
ell’ Impero, mo- 


od elegauti 
gi lettagli procararsi 
il Perity_ Muccioli Giulio in ria Nazi) 
50 © presso il portiere del palazzo suddetto 2 


Ultime Notizie 


3, A. R, il Conte di Torino è partito ieri col 
i ‘Torino, 


to incognito, 


Nel pomeri 

siglio ebbe una conferenza con l' on. Pavoncelli. 
leri ha fatto ritorno l'on. Zeppa, il quale ha 

compiuto felicemente Ja sua missione a Berna, 

Nel pomeriggio conferì col ministro Luzzatti e 

col direttore Generale del Tesvro. 


| Sottosegretari di Stato. 


Le nomine dei Sottosegretari di Stato, 
pubblicate ieri l’altro, sono definitive con 
una variante nelle destinazioni. L'on. Ba- 


L'on, Crispi. 
(8) Palermo, 17. — Stasera eol. postale è 
partito per Napoli l'on. Crispi, salutato dalle au- 
torità, dagli amici e da molto pabblico. 


Il Comitato degli ammiragli. 


P' atteso domani a Roma S. A. R. il duca di 
Genova che viene, come è noto, per presiedere 
le riunioni del Comitato degli ammiragli, le quall 
verranno inixiate giovedi al ministero della. ma- 
rina per disentere ed approvare i quadri d'avan- 
zamento di ufficiali dell'armata. 

Sono puro attesi, fra domani e giovedì mat 
na, i vice aumiragli Morin, Magnaghi, Frigerio, 
Quigini Paliga e Gonsales del Castillo, che fan- 
no parte di detto Comitato, di cui è segretario 
il contrammiragiio Bettolo. 


Stato maggiore generale. 


Sono promossi tenenti generali i maggiori ge- 
nerali Osio e Sismondo, il primo nominato co- 
mandante della Divisione di Brescia e il secondo 
rimane alio Stato Maggiore. 

Il maggiore generale Marcarini comandante del- 
ln brigata Toscana è trasterito alla brigata di 
Modena. 

Sono promossi maggiori generali i colonnelli 
Pizzuti, Borsini e Stevani, il primo nominato co- 
mandante della brigata Bergamo, il secondo'del- 
la brigata Puzlie e ilterzo della brigata Toscana, 


Il Papa e il patriziato romano. 


Teri, alle 12 precise, il Papa ricevette nella sa- 
la del Concistoro l'aristocrazia romana per gli 
auguri del nuovo anno. In tutto circa 300 perso- 
ne, compresi i bambini. ) 

Îl Papa, di aspetto buonissimo, scese in por- 
tantina e si assise sul trono circondato dai car- 

Vaunutelli S p 
Di Pietro, Prisce, Mocenni, Ferrata, Aloisi-Ma- 
aellu e Macchi, Soa 

Tl principe Don Marcantonio Colonna, assis 
te al Soglio, lesse l'indirizzo di amgurio e di at- 
taccamento alla sede apostolica. 

Tl Papa rispose con un discorso. Disse che nel 


noe Vincenzo, Rampolla, | 


C Ta 
consolato sovente sd gli ha vato il con- 
fort, L'cceglo < diaatiaoas LUI — è 
ha tributato non solo è legge di fede religiosa, 
ma omaggio di tradizioni e affermazioiiò $ alle- 
anza del pontificato con Là sofistica delle 
[ernia] politiche annebbia le menti e confonde 
idee, onde in Italia — si gridava — che chi 
serba fede at Pontificato la rompe con la patrit. 
anato gite bugiardo non torna profittevole 
di concordia agli animi, perchè è seme di divi- 
sioni e di contrasti, nè riesce d'ineremento al 
prbblico. bene, perchè impugnandesi la idea re- 
osa, se ne scuote la base e se ne avvantag- 
la solamente l'egoismo settario, il quale diste- 
va che le moltitudini volgano lo sguardo al Pon- 
tofica, 
. 1 settari soli trovano giovevole di vituperare 
il Papato calunniandolo, Sventuratamente non si 
comprende la loro nequizia, i loro propositi egli 
effetti malefici a dauno della nazione, la quale 
mi avrà salute, sino a che non ai riscuoterà dal- 
l'influsso delle sette. 

Il Papa rivolgendosi quindi ai presenti, li ha 
esortati a mantenersi sulla via del dovere e che 
esì rispondano alle folli accuse colla rettitudine 
delle opere. 

Ha concluso dieendo che le cristiane virtù s0- 
no îl meszo più Cpt ‘® il presidio situro di 
salvezza in tempi difficili. Coloro che le pratiche» 
ranno — ha detto il Papa — riusciranno eitta- 
dini esemplari. 

Il Pontefice ha quindi impartito a tatti la be- 
nedizione apostolica. 

Poscia il principe Colonna ha presentato ogni 
singola famiglia e Leone XILI ebbe per tutti par 
terne parole di gratitudine. 

Accarezzò specialmente i bambini ai quali rae- 
comandò la preghiera, 

Il ricevimento ebbe termine al toeco. 


Le opere idrauliche nel Veneto. 


L'ispettore comm. Bernaldi ha presentato al 
Consiglio superiore dei LL. PP. la relazione in- 
torno alle opere idranlicke nelle provincie vene- 
te rilevando l'assoluta nec à di iniziare al 
più presto i lavori di compimento di quelle ope- 
Te già comineiate, con pericolo evidente di vede- 
re, altrimenti, compromessi i lavori sinora e- 
seguiti. 

La relazione conclude proponendo di stanziare, 
in cinque esercizi la spesa necessaria preventi- 
vata in lire cinque milioni 800.000 in aggiunta 
ai cinque disponibili già destinati sui 25 stabiliti 
dalla legge speciale del 1882. 

Il Consiglio superiore ha discussa la impor: 
tante relazione emettendo parere favorevole ed 
il ministro Pavoncelli si è impegnato ad inte- 
ressarsi della cosa per risolverla nel miglior mo- 
do e nel minore spazio di tempo possibile, 


I malati della provincia romana. 
L' cn. Prospero Colonna ha in data di ieri in- 
dirizzato alla Presilenza della Camera la seguen- 
te interrogazioni 
“ Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. mi- 


| nistro dell'Interno per sapere se e quali provre- 
| dimenti intenda prendere il governo a favore dei 


malati poveri della provincia romana enrati ne- 
gli ospedali di Roma, e se non creda che perrà 
gioni di tradizione ed anche di diritto non sia il 
caso di stabilire per essi un trattamento spe- 
ciale. , p 

Ministero istruzione. 


Gli esami orali per i posti vacanti di vice se- 
gretario comincieranno il 21 corrente, 

Il Ministero aprirà prossimamente il concorso 
ai posti rimasti vacanti di ufficiale d'ordine, 

La Commissione dei libri di testo riprender 
suoi lavori subito dopo il ritorno degli ispettori 
centrali dal primo giro di turno, presieduta dal 
comm. Cavazsa. 

Essa esaminerà quest'anno i libri di lettura 
per la 4a e elementare ed inoltre ri. 
vedrà l'elenco dei jà approvati negli scorsi 
anni per eliminare i più imperfetti. 


stero della guerra 

S. ML. il Re ha approvato le proposte di ricom- 
pense militari sottoposte dal Ministro della Guer- 
ra per la campagna contro i Dervisci del gen- 
naio-febbraio 1897 e fatto d'arme di Tzevat A- 
galla 9 dicembre 1895. 

Ministero interno. 

Iu seguito alla riforma del servizio di polizi 
alcune delle stazioni urbane dei reali carabinieri 
avrebbero dovuto cessare di funzionare col 31 
corrente, ma siccome non sarà possibile che il 
nuovo ordinamento di polizia possa aver vigore 
per talo data, così venne rinviata alla fine di feb- 
braio la soppressione delle stazioni suddette. 


Riinistero Agricoltura. 


Nella ventura settimana si riunirà. presso il 
Ministero del Commercio, presieduta dall'onore- 
vole Cocco (irta, la Commissione pei provvedi» 
menti per la Sardegna. 

La squadra di riserva, 

Le navi componenti la squadra di riserva al 
comando del vice-ammiraglio Morin, le quali scor- 
tarono a Palermo le LL, AA. RR i principi di 
Napoli, sono tornate a Spezia ove è giunta an- 
che la Trinacria. 

La corazzata austriaca Frundsberg compiuto il 
suo giro nei porti italiani, ha lasciato jeri Ge- 
nova per Villafranca. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Dreyfuseide. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
ore 15,40, — L'/ntransigeant dice 
che i dimostranti ieri tendevano a recarsi da- 
vanti alla statua di Strasburgo, ma che la po- 
lizia l'impedi. 
La stampa liberale dà l'allarme temendo un 
risveglio del boulangismo, 
‘Si temono disordini in ocessione del meeting in- 
detto stasera contro Zula. 


® varigi 17, — Una Nota ufficiale dice che 
il Governo non pubblicherà le dichiarazioni del 
capitano Dreyfus al capitano Lebran-Renanlt, 
percliò sembrerebbe così mettero in dubbio l’au- 
torità della cosa giudicata e perchè ragioni ana- 
loghe a quelle che motivarono il dibattimento a 
porte chinse del Consiglio di Guerra nel 1894, si 
oppongono a tale pubblicazione. 

#nrigi, 17. — L'ex-ministro della Guerra, 
Cavaiguac, ha intenzione di presentare alla Ci 
mera una interpellanza sulla confessione che 
capitano Dreyfus avrebbe fatto ad un ufficiale il 
giorno della sua degradazione, — — 5 

(S) Parigi, 17. — Alcuni gruppi di studenti 
gridando Conepues Zola! Morte agli israeliti! per- 
corsero nel pomeriggio il quartiere della Borsa, 
Vennero esezuiti alcuni arresti. 

) igà, Ha avuto tuogo stasera 
an meeting al Tivoli Vauxhall organizzato dalla 
Libre Parole, Vi assistettero duemila persone. 
Esso provocò scene violente fra anarchici ed an 
tisemiti intervenutivi. Parecchi feriti. 

‘Una grande dimostrazione antisemita percorse 
stasera i quartieri di Chateau d'Eau e Bastiglia. 

(©) Marsix ia, 17. — Vi furono, ieri, confe- 
renze e dimostrazioni antisemite, Si gridò: Con- 
spues Zola! # TA 

(S) Marsiglia, 17. — 3000 dimostranti si riu- 
nirono dinanzi al palazzo degli ufticiali che si 
affacciarono al balcone e gridarono: Viva da 
Francia} 

I dimostranti, poscia ripartendo, gridarono: 
Abbasso gli israeliti! Abbarzo Lola! 

Nel disperdersi i dimostranti cuppero le vetri- 

ni negozi degli israeli i 
+ (8) Marsiglia, 17. — Gli stud-.ti fecero una 
dimostrazione gridando dinauz csozi degli 
israeliti: Morte agli israeliti! e dinanzi alle case 
degli ufficiali: Viva l'Asercito! 

(8) Namey, L7. — 300 atadenti fecero una di- 
mostrazione, durante la quale gridarono: Conspuez 


corso di ua ventennio l’aristovràzia romana Jo ha. | gii jsraeliti è Zola, 


- 
a 17 — Gili stadenti ai \rono al: 
di “i Foro Le le che] 
parteggia a favore di Zolà e vi rappero Ì vetti. | 

I redattori del Peuple reagifono, Alcuni stî-, 
denti rimasero feriti. i 


Russi e francesi nell’Abissinia. 

(8) Pietroburgo, 17. — Leontief halasciato | 
Odessa coi membri della Missione abissina &*coli 
segretario di Menelik, Joseph. } 

eontieff s'incontrerà a Costantinopoli col Prin-! 
dr Enrico d'Orléans, e si recherà poscia al 


Joseph ed JI resto della Missione abissina pro- 
seguiranno il viaggio direttamente alla volta del- | 
l'Abissinia. 

Francia e Stati Unitii 

Washington. — Il nuovo ambasciatoe fran- | 
eese, signor Giulio Cambon, ha presentato le sitio 
credenziali al presidente Mac Kialey. 


— Movimento della navigazione, 


N. @. I. — E° giunto il 17 a San Vincenzo” 
(Capo Verde) ed ha proseguito per Genova il 
Manilla proveniente dal Brasile. 


e ———_—_———==" 
Borse e Mercati 


Roma, 17 Geunaio 1897. 


Borsa ferma quantunque non molto attiva, La 
Rendita si mantenne a 98.70 circa per fine corrente 
e in chiusura 98.72 a 98.75. Per contanti fa quota” 
to 98.62 112 a 9855. Rendita 4 112 107.20, 

Poco in valori, Banca d'Italia 84 — Meridionali 
718 — Acquo 1266 — (Gas migliore 850 — Oinoi- 
bus dicendosi ben riusciti gli esperimenti dog'i ac: 
cumalatori 215-215.50 — Condotte 214 — Molini 
185.75 — Metallurgica 134. 

Cambi stazionari. 

Fraucia 104.90 - Londra 24.46, 


Ore 18,30. — Senza affari, 
Rendita 98.67 a 48,65. Valori intrattati. 


Cambio dazio doganale 18 Genaaio L, 104,88 
Dal 17 al 93 - fino a L, 100 - L, 104,85. 


BORSE ITALIANE — 17 gennaio 1897 


N. B -I prezzi sono a fino sose, 


VALORI Milano 


Firenze 
Rendita cont. 
Id. fin 
Id. 4 12010 


"dî Torino, 
» B. Sconto, 
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» Sovvenz. . 
” Nav. Goa; 
n Rai Zue, 
Oh.forr.3 dì 
id. Merid..,. 
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CAMBI DELL’ IPALIA SULL’ESTERO 


FILIIRIII 


Londra id. 
Londra a 8/n, 


(Servizio qpociale del Pop. Rom) 
Genova, 17, ore 21,55 (Borsino) 

98,56 contanti 98,66 fine mese — 4 119 per 010 

107,17 — Meridionali 717,25 — Mediterranee 614 — 

Navigazione 347.50 — Ruffinerie 319,75 — fanca 

d'Italia 848, 


Parigi, 17, 15,15 | Apertura | Chiusi 


frane, è 0/0 au. 

» 2010 perp.| 103 17 

ri 010. 10! 

TAI 500) 
Altura. ; 
# lapagnuola . 
Efrussa nUOTA . , 
Fa portogliese, .. 

tingherese ; 5; 
Egiziano 9 010 . | .| 
Banca di Parigi, . | 
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Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario, . 
Azioni di Suez... 
Lotti Tursi i 
Fer. Moridion, ital..| 68 
t(sall'Italia .. + . 
12)st Londra. , +. 
7.jsa Madrid «| 
Z cca 
(salitargentina: 
racigi, 17 — Presti di componsazione © nportt. 
Rendita italiana è 019 88 45 Riporto 0 15 
Bauca di Parigi. 0. ; 10... 20 
Porrovia maridiona! si — Bioggio (00 
Agioni Buos Nn e > 320 — RipoRo o 
Ferrorio austriache 2 "188 — Ripofto 0 50 
Rendita spagutola esterni mora . 60 50 Riporto 
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Servizio spec. del Pop. Rom) 

Warigi, 17 ore 18 (fonte francese) Liquida- 
zione incolore, mercato fermo, italiano non bril- 
lante su vendite I 


Parigi, 17 ore 16 (fonte italiana) — Italiano 
calmo 103,22 — 20]10 — 40}50 — 94,50 — 25125 
0 — 684 — 22,45 — IOJIO — 40788 — 

62 — 5025 — 76]1 — 


Londra 17, chiusiri 


45 40jEgizian 
190 10fArgeuto 


SAGGIO 


5 per 00 

2 per vid 

3 per 0I0 

5 per 00 

3 per 010 
par O) 

. — —|Svagna . è | 

Cub ali 

——©=î_xt mt 

Dispacci d’urgenza del giornale 

Liverpoei, IT geunaio oro 165 (urgente) aperiera 

Balle È | 80 


nni 


Afavre, il gonnaio ore 10,15 (urgenza) ap 
eatoni,- Vendit probabili del giorno 
""" Prezzo fine dicembre 
TENDENZA calma 


Santos good average Vendita anochi E. 
DENZA calma Presso £ gennaio 88 db 


Fariao prima marea. | 80 | 


APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 


Don Orsino 
Romanzo di F. MARION CRAWFORD 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracchini. 


E se questi esempi non bastavano, Orsino co- 
fnosceva altri sei o sette individui appartenenti 
alla classe sociale di suo padre, ingolfati nélle 
fspecolazioni del giorno. 

Montevarchi ora nno di questi, e nè Ini nò gli 
altri ne facevano un segreto. 

— Certo — pensava Orsino — ho una mente 
Rolida come qualanque di loro, tranne forse San 


sentiva ognor più arrabbiato contro 

|se stesso per essersi rassegnato a vedersi sacri- 

pace con mani e piedi legati sull'altare del feu- 
dalismo. 

Tatto l'aveva sconcertato e irritato in quel 

giorno, la ine del pranzo, lo spettacolo 


della placida felicità dei suoi genitori, il consi- 
glio del nonno, consiglio buono forse ma, per lo 
‘nono, insufficitnte. 

Egli andava avvicinandosi a gran passi a quel- 
la condizione di spirito in cui un giovanotto può 
fare le più strane cose pel solo piacere di far 
restare sbalorditi i suoì parenti. 

Cominciò a seccarsi del ballo perchè Madama, 
d’Aranjuez non vi era. 

Bramava ardentemente di ballar con lei, e de- 
siderava di poter essere libero di andare in quel- 
le case dov'era invitata; ma per ora ella frequen= 
tava soltanto i liberali, e non aveva nessuna co- 
noscenza nel partito nero, al onta delle preghi 
re di Ossino. 

Non avrebbe saputo dire se ella aveva avuto 
una ragione determinata nel fare la scelta delle 
sue conoscenze o se questa fosse stata il risulta» 
to del case. . 

Una cosa sola sapeva: cho si seccava a morte 
dovanque, perchè essa mancava. 

Quella sera, al momento della cena, fece una 
cospirazione con alcuni belli spiriti, per svignar- 
sela dal ballo ed andare al clab a ginocare. 

La vista della tavola da giuoco lo rianimò 


DON ORSINO si 


ultimo resto di prudenza gli impedì di pren- 
|dere un'altra carta, la tavola voltò il sei ed egli 
| perdò. 
| I istaci un po' di denaro, Filippo — disse al 
ino, il quale immediata» 
numero di fogli di banca. 
è ed il banco passò. Allora vnotò il 
e un'altra sigaretta. 
Ad ogni mano scommise nna piccola somma e 
la perse finchè non gli ritornò il banco. 
i nuovo un cinque, Gli altri, vedendo 
male puntarono quanto poterono, 
iva; qualcuno osservò giustamente 


7 vano confasamente dinanzi a Ini 

è presdeva un'altra carta, Era on quattro. 

Orsino ris: ‘osamente mentre radunava i 

| biglietti di banca e restitniva i denari presi in 
1 presvito, 

Non rammentò mai in modo chiaro cosa acca- 

desse dopo ‘ficie delle carte gli direnne 


sempre più confusa el i Iumi lo abbagliarono 
sempre più, 

Giuocò alla cieca e vinse quasi senza interra= 
zione finchè gli altri giovani se ne andarono uno 
ad uno avendo perso più di quauto erano dispo- 
sti a perdere in nna notte sola, 

Alle quattro Orsino andò a casa in vettura con 

icimila franchi in tassa. 
ovani con cui aveva giuocato erano per lo 
i famiglia come lui; che avevano un as- 
segno limitato, sicchè, date quelle circostanze, la 
vincita di Orsino era molto considerevole. 

L'aria della notte gli rinfrescò la testa ed egli 
si miso a ridere fra se mentre la vettura trotta- 
va per le strade deserte, 

Aveva la mano abbastanza ferma ora, ed i lam- 
pioni del gas si movevano spiacevolmente dinan- 
zi a'suoi occhi; ma era arrivato a quello stadio 
di eccitamento in cui una idea fissa 5° impossessa 
completamente del cervello, e perciò, se fosse 
stato possibile, egli sarebbe andato indubbiamen- 
te, tale qual’ era, în abito da sera, e colla sua 
viucita in tasca, a svegliara Del Ferice o San 
Giacinto, o chiungne altro avesse potuto istra- 


tantochè egli mandò un gran sospiro di sollievo 
mentre sì metteva a sedere con una sigaretta in 
bocca ed nn bicchiere accanto. 

Gli pareva che finalmente cominciasse la gior- 
nata. 

Orsino non era nè un giuocatore nato, nò un 
bevitore famoso, 

Amava le emozioni sotto qualunque forma ed 
essendo costituito im modo da sopportarle meglio 
di molti altri, ci sì buttava avidamente qualm- 
que ne fosse il genere. 

Egli non giuccava mè beveva tutti i giorni, 
ma quando ci si metteva lo faceva più esagera- 
tamente degli altri. 

Tattavia la sua saggozza non era eccezionale, 
nè la sua testa più solida di quella dei suoi com- 
pagni. 

I grandi ginocatori non bevono e i grandi be- 
vitori non sono buoni ginocatori, benchè talvol- 
ta sieno meravigliosamente fortunati col bicchie- 
re accanto. 

E' inutile negare l'enorme influenza che han- 
no le bevande spiritose ed il ginoco d'azzardo 
sugli nomini dei nostri tempi, ma sarebbe poco 
proficno descrivere tutte le scene che si verifica» 


no ogni notte nella maggior parte dei clubs di 
Europa, 

Gli nomini come Orsino non son viziosi a quel- 
la età benchè possano divenirlo dopo. 

Il vizio comincia quando l'emozione cessa di 
essere una questione di gusto e diventa una nec- 
cessità, 

Orsino ginocava perchè ci si divertiva, in man- 
canza di meglio, e beveva mentre ginocara pei 
ché questo aumentava il suo divertimento, 

Del resto era troppo giovane, sano e forte per 
sentire irresistibile bramosia di qualanque cosa 
non fosse naturale, 

Quella sera cominciò a ginocare senza curarsi 
punto di vincere o di perdere, e como accade 
Spesso alle persone che si trovano în codesta 
aposizione di spirito, nella prima ora vinse forti 
somme, 

La vista dei biglietti di banca rafforzò in ni 
l’idea che gli era balenata alla mente più di 
una volta in quegli ultimi tempi, e lo stimolan- 
te del vino la converti improvvisamente in nn 
proposit determinato, 

Era vero che egli non disponeva di alcuna 
somma di denaro che potesse avere il nome di- 


darlo ad arrischiare il suo denaro in una spreu- 
lazione edilizia, 

A malincuore si rassegnò alla necessità di an- 
dare a letto, e dormì come si dorme a vent'anni, 
quasi sino alte undici del giorno dopo. 

Mentre si vestiva, si ricordò tutto quello che 
ora accaduto la notte precedente, e si meravi- 
gliò mell’accorgersi che la sua idea gli stava più 
ehe mai fissa in monte, 

Contò il danaro, 

Ne aveva ad esuberanza, e, secondo i suoi cal- 

doveva bastargli per riuscire molto meglio 
degli altri che pure erano riusciti bene in simili 
imprese. 

Il suo disegno lo affascinava, 

Orsino pensava alla prospettiva di una vita 
laboriosa e piena d' interesse con uu tal giubilo 
che faceva onore al suo carattere, 

Sarebbe finalmente ocenpato! 

La magica parola “lavoro ,, gli risionava cen- 
tinaamente agli orecchi. 

Si trattava di speenlazione , non vera dubbio, 
ma egli non la considerava come una forma di 
giuoco; se fosse stato così, non se ne sarcbbe 
più occupato dopo un paio di giorni. 


Essa si presentava a' suoi occhi sotto un aspet- 
to molto migliore, 

Si trattava di qualche?cosa, di essere qualcuno, 
di togliersi dalla via lunga, tediosa, eterna che 
gli stava dinanzi e che si perdeva nel confaso 
orizzonte di una insignificante vecchiaia. 

Orsino non aveva Ja più lontana idea di ciò 
che fossero gli affari nei quali desiderava occu- 
parsi, 

Eg] ignorava completamente i mezzi di traffica» 
re il denaro, e non sapeva che cosa volesse dire 
una tratta a tre mesi, più di quel che non sapes- 
se com'era fatto Forologio che aveva nel taschi- 
no del gilet. 

Dei principii fondamentali, dell’arte del costrat- 
tore egli ne intendeva, se fosse stato p sibile, 
‘ancor meno, è non conosceva se i terreni in cit- 
tà potessero valere un franco o mille franchi al 
metro qualrato, 

Ma diceva a sè stesso che tali cose erano mi- 
nuti particelari e che li avrebbe potuti. appren- 
dere in una quindicina di giorni quando gli oe- 
corresse, 

Coraggio e colpo d'occhio, aveva detto Del Fe- 
rice, erano i requis,ti principali per il successo. 


gnitoso di capitale, ma generalmonto aveva jn' 


tasca quel che ci voleva per giuocare e quella 
sera ne aveva più del solito. 


Pensò che se per un colpo di fortuna avesse” 


potuto vincere poche migliaia, ne avrebbe più che 
abbastanza per tentar la sorte nelle speculazioni 
edilizie di cui aveva parlato Del Ferice, 

Questa idea prese subito forma e consistenza 
nel suo cervello, a gli fece nascere un passionatf 
interesse al giuoco, 

Orsino non aveva sistema per ginocare o ge 
neralmente lasciava fare al caso, Ma appena ch. 
be risoluto che doveva vincere, improvvisò un 
metodo e cominciò a giuocare con più cautela. 

Naturalmente egli perdè, vide îl suo mucchio 
di biglietti di banca scemare ed empì sempre più 
frequentemente il bicchiere, 

Alle due non gli rimanevano che cinquecento 
franchi, aveva il viso pallido come quello di un 
morto, i Inmi lo abbarbagliavano, le sue mani si 
“muovevano inerte, 

‘Tenne banco sapendo che se la sorte non lo 
favoriva dovrebbe chieder denaro in prestito, cosa 
che non desiderava fare, 


Coraggio lo possedeva e si credeva freddo; si 
sarebbe poi valso dol colpo d’occhio degli altri 
finchè non fosse in grado di giudicare da sè. 

Sapeva benissimo ciò che suo padre avrebb» 


pensato di tutto quel suo piano, ma non avera| 


intenzione di tenerlo nascosto. 

Fiu dal giorno innanzi era maggiorenne e per- 
ciò padrone di sè entro la sfera delle proprie 
mitate risorse. 

Suo padre non poteva impedirgli di metters 
in qualsiasi onorevole impresa, benchè pote 
giustamente rifiutarsi di star responsabile delle 
conseguenze, 

A peggio andare, pensava Orsino, queste con- 
seguenze si ridurrebbero alla perdita del denaro 
cho aveva, 

Finchè non avesse altro da arrischiare non a- 
vrebbe altro da perdere. 

Questo è il punto di vista dal quale le persone 
senza esperienza considerano le speculazione. 

Orsino si recò pertanto da suo padre egli sve- 
lò il suo piano, senza nominare Del Ferice, 

Sant'Ilario ascoltò con qualche impazienza, 
si mise a ridere quando Orsino ebbe finito. 

(Continua). 
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mombreuses notes explicatives 
en italien 
par 
ARMAND HUBERT 


Professeur de langues 
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| 20 parole Lira Una — In puù di 25, Cent, 5 cad, 
I CERCASI SOCIO, inizi di 


Assicuraudo un utile del 300;0 
[ist n a 


VENDEREDBESI BELLISSIMA VILA 


sid Cosposta di 49 vani, «on scuderi 
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Ida lavare, DI 


D'AFFITTARSI 
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di mivbili Ma venti Settembre 
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novato disci cime, oucini, passuni* 
Sin, busti, ela patio, pi, prin mar 
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on 
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L'on. I] 
dei prov 
colazione 
primo ad 
ripresa dl 
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penisoli 
sa di vis 
gato il 


Ptalia, 
dell’ 
nel 

Li 
la s 


ranno resi 


torito una 


Vienra, 
vin 


quali furor 
Li Mini 


Croce dell'orf 
già ambasci; 


Londra. 
la salute del 


Fostanti 
seiatore fran 
Berger, presi 


Sofia. 
rato solenne: 
ria del priuc 
| senza della dl 
rappresenti 


Il principe 
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gglorios» del i 
eternamente 1 
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Si conferma 
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